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INDUSTRIALI PRONTI  
A INIZIARE I LAVORI
Proposta concreta di 
Confindustria Cuneo 
per togliere il traffico dai 
centri di Bra e Cherasco

LE AZIENDE PAGANO IL 
SISTRI PER NON USARLO 
L’ultimo paradosso del 
sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti che 
non è mai funzionato

GLI ITALIANI CREDONO 
NEGLI IMPRENDITORI 
Un’indagine rivela 
come imprese e Forze 
dell’ordine godano il 
massimo della fiducia

ASTI-CUNEO RIFIUTI FIDUCIA

FISCO “SOMMERSO”
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Bollo auto, 
imposte sulla 
casa, sui rifiuti,
tasse scolastiche, 
ticket sanitari...
In Italia i tributi 
visibili sono solo 
il 4% del totale. 
Il restante 96% 
è prelevato 
alla fonte o è 
contenuto nei 
prezzi dei beni 
e dei servizi che 
acquistiamo 

PAGHIAMO 
MOLTE PIÙ TASSE 
DI QUELLE 
CHE VEDIAMO
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26%
scontoPeugeot 2008 

1.6 HDi - 92 cv - active - Aziendale

Peugeot 308
1.6 HDi - 92 cv - active - Aziendale

33%

sc
onto

Listino 15.600 €
clima - touchscreen 7” - bluetooth - usb

TUA DA € 10.500
DISPONIBILE ANCHE KM0

Listino 21.600 €
clima autom. - touchscreen 9,7” 
bluetooth - usb - cerchi in lega

TUA DA € 15.900
DISPONIBILE ANCHE KM0

Listino 21.300 €
clima - touchscreen 7” - bluetooth - usb - fendinebbia

TUA DA € 14.900 DISPONIBILE ANCHE KM0

30%
sconto

Peugeot 208 
1.4 HDi - 68 cv

5 porte active - Aziendale

PUOI PAGARE COME VUOI!
ANCHE CON RATE A TASSO FISSO DA 24 A 120 MESI

SENZA ANTICIPO! SENZA MAXIRATA!5
ANNI DI

FORMULA “SENZA PENSIERI”
Tanti servizi in più e tanti pensieri in meno.
La attiviamo?

- Garanzia estesa
- Manutenzione ordinaria e straordinaria
- Assicurazione furto / incendio / collisione / kasko
- Servizio pneumatici estivi e invernali
- Prezzi bloccati su materiali / manodopera / assicurazione

Salvo errori ed omissioni - Foto indicative - IVA inclusa + voltura ed eventuali optional secondo la disponibilità

CONCESSIONARIA UFFICIALE

NUOVA CONCESSIONARIA HONDA AUTO:
Autoleone 2      Tecnologia e innovazione oggi sono con te.

Listino: 14.900 €
clima - cruise control - bluetooth - usb 

sedili riscaldati - sedili magici

TUA DA 12.900 €

Listino: 20.600 €
cruise control - clima autom.

cerchi in lega - bluetooth - usb - sedili magici

TUA DA 18.900 €

Listino: 26.900 €
cruise control - clima autom.

cerchi in lega - bluetooth - usb - sedili magici

TUA DA 23.500 €

Honda JAZZ 
1.3 - Trend
DISPONIBILE ANCHE GPL

Honda HR-V
1.5 - Comfort Honda CR-V

1.6 - Comfort - i-Dtec - 120 cv

La perfezione al miglior prezzo!

Concessionaria Ufficiale 

ALBA 
C.so Bra 8

0173 22.68.00

ASTI 
C.so Alessandria 399

0141 47.00.67

CARMAGNOLA 
Via Poirino 101
011 971.22.78

ALBA 
C.so Asti 24/C
0173 22.68.20

TORINO Borgaretto di Beinasco
Via Rondò Bernardo 10/8 

011 398.44.45

La perfezione al

DOMENICA SEMPRE APERTI          IN TUTTE LE SEDI - VI ASPETTIAMO!
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emerge dall’acqua.
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gendo tra le righe i dati del rapporto 
Osservasalute, scopriamo che ci sono 
anche altre spiegazioni del perché 
l’aspettativa di vita degli italiani è 
in calo. Una su tutte, l’alimentazione 
vegana e vegetariana.

La difficoltà di un’alimentazione 
sana tra mode e allarmismi
Ecco alcuni dati. Gli italiani sono 
sempre più grassi: dal 2001 al 
2014, la percentuale di persone in 
sovrappeso è aumentata del 2,3% e 
quella degli obesi dell’1,7%. Insieme 
rappresentano il 46,3% della popola-
zione. Come controparte, dal 2002 al 
2015 gli ultracentenari sono più che 
triplicati e sono aumentati anche i 
cosiddetti “giovani anziani” (da 65 a 
74 anni). Forse perché sono gli unici 
che hanno continuato a mangiare e 
vivere come una volta, senza farsi 
influenzare dalle nuove mode e ten-
denze in fatto di cibo e salute. 
Come ci ricorda il professor Giorgio 
Cantelli Forti (professore emerito di 
Farmacologia e Tossicologia all’Uni-
versità di Bologna e presidente della 
Società italiana di Farmacologia e 
dell’accademia nazionale in Agricol-
tura), “una sana alimentazione non 
ha nulla a che vedere con gli allarmi-
smi e le mode”. Tanto che “le nuove 
mode alimentari sono al primo posto 
tra i possibili fattori di rischio che 
determinano la comparsa di cancro, 
con un peso del 35%, valore superio-
re a quello del fumo che si attesta al 
30%”. Insomma, mangiare male è 
peggio che mettersi a fumare.

IPSE
DIXIT

VIVIAMO DI MENO PERCHÉ 
MANGIAMO MALE 
E NON CI SPOSIAMO PIÙ

FRANCO
BIRAGHI
Presidente
Confindustria Cuneo

Nel 2015 per la prima 
volta l’aspettativa di 
vita degli italiani si è 
accorciata, a dispetto dei 
nuovi stili di vita salutisti 
soprattutto in materia di 
alimentazione

Franco Biraghi
Presidente Confindustria Cuneo

STILI DI VITA

Dalle flebo dei vegani  
al falso mito del biologico,  
al pesce crudo
Facciamo qualche esempio. Sono 
sempre più frequenti i casi di 
“vegani” che, dopo anni passati ad 
escludere dalla loro alimentazione 
la carne e tutti i prodotti di origine 
animale, hanno dovuto sottoporsi a 
massicce cure di vitamine tramite 
flebo per sopperire alle gravi carenze 
a cui avevano sottoposto il loro or-
ganismo, tanto da arrivare perfino a 
mettere a rischio la loro vita. Addirit-
tura dalla Germania è arrivata una 
nuova tendenza “vegan” che prevede 
un’alimentazione esclusivamente a 
base di flebo! 
E che dire dell’exploit del “biologi-
co”, che ha portato ad una vera e 
propria demonizzazione di tutto ciò 
che biologico non è, senza far vedere 
che paradossalmente ci sono molti 
prodotti non biologici più salubri di 
quelli biologici? Infatti, mangiamo 
molti cibi biologici che arrivano da 
Paesi in cui le normative e i controlli 
sono molto meno stringenti di quelle 
italiane (e dove dichiarare “biologico” 
è più facile), ma che hanno molte 
più controindicazioni per la nostra 
salute di moltissimi prodotti italiani 
non biologici, ma molto più sicuri e 
controllati. 
Oppure, sempre parlando di alimen-
tazione, che dire della moda sem-
pre più diffusa di mangiare pesce 
crudo, come dimostra il proliferare di 
ristoranti giapponesi che propongono 
“sushi”? Quanti sanno che le macchi-
ne che raffreddano il cibo (gli abbat-
titori), non uccidono tutti i batteri e a 
farne le spese alla fine è solo il nostro 
intestino?

Non si può mangiare un po’ di 
tutto se scegliamo solo “km 0” 
Per contro, l’esasperazione di nuove 
correnti di pensiero in materia di 
alimentazione, che di per sé avreb-
bero in linea di principio anche una 

Una sana alimentazione 
non ha nulla a che vedere 
con gli allarmismi e 
le mode, che possono 
danneggiare la nostra 
salute e accorciarci la vita

Dall’anno scorso la nostra 
aspettativa di vita si è 
accorciata, per la prima 
volta da quando l’Italia 

è unita. Il primo gennaio 2016 ci 
siamo svegliati e abbiamo scoperto 
che la nostra speranza di vivere a 
lungo è un poco svanita. A dispetto 
dei tanto sventolati benefici portati 
dal progresso e dai nuovi stili di vita 
salutisti, viviamo un po’ di meno. 
E non è certo una buona notizia, 
soprattutto se messa vicina a quella 
del forte calo demografico che abbia-
mo scoperto nello stesso Capodan-
no. Due nuovi record negativi nello 
stesso giorno. Non è stato un gran 
inizio di 2016. 
Secondo il direttore dell’Osservatorio 
sulla Salute delle Regioni, la causa 
principale di questo storico passo 
indietro è la riduzione della preven-
zione, con riferimento al significativo 
trend negativo dell’adesione al vac-
cino antinfluenzale - soprattutto tra 
gli anziani - e alla scarsa attenzione 
generale alle vaccinazioni, entram-
be al di sotto dei valori considerati 
minimi o ottimali. Un’osservazione 
sicuramente pertinente, come dimo-
stra l’aumento delle morti a causa 
dell’influenza che si riscontra già da 
qualche anno in Italia, eppure leg-
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buona dose di “buon senso”, rischia-
no di portarci lontani dalla ragione e 
dalla salute. È il caso della filosofia 
dei prodotti a “km 0”, che portata 
alle sue estreme conseguenze ci 
impedisce - ad esempio - di mangia-
re le banane perché non crescono in 
Italia. Tralasciamo pure in questa 
sede il fatto che ai bambini a scuola 
viene anche insegnato che le banane, 
oltre ad avere il peccato originale di 
non essere a “km 0”, sono raccolte 
da lavoratori sfruttati e sottopagati 
(senza dire però che in Africa e in 
Sud America un raccoglitore riesce 
a vivere con quello che guadagna, in 
Italia no). Il risultato di un’alimenta-
zione a “km 0” di tipo intransigente, 
è quello di stringere molto la gamma 
di prodotti che si possono mangiare, 
andando nella direzione contraria 
ad uno stile di alimentazione vario 
e ampio, che è la miglior garanzia 
per stare in forma. Non lo scopriamo 
oggi: per stare bene bisogna mangia-
re un po’ di tutto.
Se gli effetti negativi di un’alimen-
tazione errata oggi si vedono già 
sulla popolazione adulta, non osiamo 
immaginare cosa ne sarà delle nuove 
generazioni: bambini cresciuti pas-
sando da una dieta “vegana” ad una 
“biologica”, facendo ben attenzione a 
mettere in bocca solo cibo rigorosa-
mente a “km 0”. Ahimè, il nostro ti-
more è che l’aspettativa di vita degli 
italiani sia destinata a continuare a 
diminuire…

Il matrimonio allunga la vita, 
ma non ci sposiamo più
Diciamoci la verità, come per il calo 
demografico, la vera causa della 
diminuzione di aspettativa della 
nostra vita è che stiamo troppo bene, 
c’è troppo benessere (nonostante 
la crisi), siamo diventati troppo 
egoisti perché pensiamo solo a noi 
stessi. La cartina di tornasole di 

quello che sta succedendo è un altro 
dato negativo, assodato ormai da 
qualche anno: la diminuzione dei 
matrimoni, che è poi la premessa 
del calo demografico. Non da ieri, 
ricerche scientifiche uscite da 
università di mezzo mondo dicono 
- dati alla mano - che il matrimonio 
allunga la vita, o almeno riduce la 
mortalità negli adulti di mezza età, 
tanto che i single o i separati hanno 
un rischio doppio di morire tra 40 
e 50 anni, senza raggiungere la 
vecchiaia. Altri studi dicono ancora 
che l’essere sposati favorisca anche 
la sopravvivenza degli ammalati di 
tumore, in quanto chi può contare 
sul supporto di un partner ha più 

possibilità di sopravvivere alla 
malattia rispetto ai pazienti soli. 
L’unione (sia che la chiamiamo 
civile che matrimonio) garantisce 
sostegno fisico e psicologico, ci rende 
più stabili e nonostante possa anche 
essere difficoltosa, alla fine dei conti 
fa meno male della solitudine. 

Se gli effetti negativi di 
un’alimentazione errata 
oggi si vedono già sulla 
popolazione adulta, 
chissà cosa ne sarà delle 
nuove generazioni

Ricerche scientifiche 
uscite da università di 
mezzo mondo dicono che 
il matrimonio allunga la 
vita e riduce la mortalità 
negli adulti di mezz’età
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GLI INDUSTRIALI
SONO PRONTI A 

INIZIARE I LAVORI
Gilberto Manfrin

Confindustria 
Cuneo ha 
proposto la 
realizzazione 
di due nuovi 
varchi, in entrata 
e in uscita, lungo 
l’autostrada, 
nel territorio 
di Cherasco, 
per risolvere 
il problema 
del traffico, 
in particolare 
quello pesante, 
che grava sui 
centri abitati di 
Bra e Roreto di 
Cherasco

C’è chi parla 
e dice che 
i lavori si 

sbloccheranno e 
chi è già pronto ai 
fatti. Da sempre 
attenta a trovare 
soluzione ai tanti 
problemi di viabilità 
conseguenti al mancato 
completamento 
dell’autostrada 
A33 Asti-Cuneo, 
Confindustria Cuneo 
ha proposto la 
realizzazione di due 
nuovi varchi, in entrata 
e in uscita, lungo 
l’autostrada Asti-
Cuneo, nel territorio di 
Cherasco, per risolvere 
il problema del traffico, 
in particolare quello 

pesante, che grava sui 
centri abitati di Bra 
e Roreto, attraversati 
dalla Strada Statale 231, 
teatro di più di cento 
incidenti con feriti 
negli ultimi tre anni. 
Con solo 50 metri di 
raccordo in direzione 
di Marene, si potrebbe 
far immettere i veicoli 
immediatamente sulla 
strada che passa dietro 
l’area di parcheggio 
‘Cherasco nord’ e farli 
entrare in autostrada. 
Non solo: costruendone 
altri 400 in direzione 
di Cherasco, sarebbe 
possibile collegare 
l’Asti-Cuneo alla 
rotonda “del golf” in 
località Fraschetta, 
sempre passando ai 

margini dell’area di 
sosta. Così facendo 
i veicoli, soprattutto 
i tantissimi camion 
provenienti da 
Alba e Pollenzo 
che attualmente 
attraversano Bra e 
Roreto, entrerebbero 
e uscirebbero 
dall’autostrada 
sfruttando i nuovi 
varchi e arriverebbero 
direttamente a Marene 
risparmiando cinque 
chilometri. Il tutto 
verrebbe realizzato con 
una spesa inferiore ai 
centomila euro che gli 
industriali potrebbero  
anche essere disposti ad 
accollarsi. 
“Si tratta di un progetto 
facilissimo nella sua 

AUTOSTRADA ASTI-CUNEO
PROPOSTA DI CONFINDUSTRIA CUNEO PER SBLOCCARE LA SITUAZIONE
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RORETO

SVINCOLO
VEGLIA DI CHERASCO

Strada da costruire

Strada da costruire

Variante Confindustria

Percorrenza attuale



Un piano
di facile
realizzazione

attuazione - spiega 
il presidente di 
Confindustria Cuneo, 
Franco Biraghi, che si 
è recato direttamente 
sul posto, venerdì 6 
maggio, per verificarne 
la fattibilità insieme 
all’imprenditore 

Strada Statale 661 e la 
Strada Provinciale 7, 
si giunge alla rotonda 
presente sulla SS661 in 
territorio di Cherasco, 
tra le vie Stura e 
Fraschetta. Svoltando 
subito a destra sulla 
strada che costeggia 

Oggi il traffico, soprattutto pesante, 
proveniente o diretto verso l’Albese insiste 
tutto lungo l’asse viario (segnato in rosso) 
che attraversa i centri abitati di Bra e 
Roreto. Con la soluzione suggerita da 
Confindustria (segnata in nero) i mezzi 
provenienti da Alba e Pollenzo, non avreb-
bero più convenienza ad attraversare i due 
paesi, ma accederebbero all’autostrada 
scendendo da Pollenzo e sfruttando il varco 
di 50 metri (segnato in arancione) che si 
potrebbe realizzare in direzione di Marene, 
senza doversi recare fino a Veglia di Che-
rasco. Stesso discorso per i mezzi in uscita 
dall’A33: con una strada di circa 400 metri 
in direzione Cherasco (segnata in blu) i 
mezzi eviterebbero, come accade oggi, 
di percorrere km in più dirigendosi verso 
l’attuale uscita della ‘Città delle 7 paci’

Il progetto 
costerebbe meno 
di centomila euro 
che gli industriali 
sono anche 
disposti 
ad accollarsi

Domenico Monge, 
titolare della Monge 
spa di Monasterolo di 
Savigliano e autore 
della campagna pro 
Asti-Cuneo sui teloni 
dei propri camion -. 
Arrivando da Bra e 
Pollenzo tramite la 
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POLLENZO

IN SALITA

IN DISCESA

RORETO USCITA CHERASCO

CHERASCO

CINZANO
BRA

GRANDANGOLO

SPORTSTER® FORTY-EIGHT®

ANIMA RIBELLE
lo sportster® Forty-Eight® concentra tutta la sua personalità 
in elementi di assoluto carattere: pedane avanzate, imponente 
pneumatico anteriore, nuova forcella e nuovi ammortizzatori 
posteriori regolabili e l’inconfondibile serbatoio peanut. 
Muscoloso e aggressivo fino all’ultimo bullone.

prenota un free demo ride da
HARLEY-DAVIDSON® alba
via Alba-Barolo, 97 - Castiglione Falletto (CN)
tel +39-0173 26 24 71 
www.harleydavidsonalba.it - info@harleydavidsonalba.it
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l’autostrada in direzione 
Marene, si giunge, 
percorrendo alcune 
centinaia di metri, in 
prossimità dell’area 
parcheggio ‘Cherasco 
nord’.  
Da qui, realizzando 
poche decine di metri di 
asfalto, si potrebbe far 
immettere i mezzi sulla 
strada che passa dietro 
l’area di parcheggio 
‘Cherasco nord’ per 
poi farli continuare 
sull’autostrada. Con 
questo  intervento 
il problema sarebbe 

“In particolare - fa 
notare Franco Biraghi 
-  nel Comune di Bra, 
tagliato in due dalla 
SS231, lungo la tratta 
si sono verificati nel 
periodo 50 impatti con 
feriti. Con la nostra 

risolto al 30%.  “La 
soluzione è piaciuta al 
sindaco di Cherasco, 
Claudio Bogetti - 
prosegue Franco Biraghi 
- ci auguriamo che 
l’Anas, proprietaria 
delle strade, consenta 
la possibilità di 
eseguire i lavori, nella 
speranza che i soliti 
‘professionisti del no’ 
non blocchino anche 
questa soluzione”. 
Da dati in possesso di 
Confindustria Cuneo 
risulta che proprio 
lungo la Strada Statale 
231, nel tratto compreso 
tra Cherasco e Alba, dal 
2013 a marzo 2016 ci 
sono stati 119 incidenti 
con feriti (217 i feriti 
totali) di cui 3 casi 
mortali, segno evidente 
di come la strada sia 
oggettivamente a 
rischio. 

“Ci auguriamo 
che l’Anas, 
proprietaria delle 
strade, consenta 
la possibilità di 
eseguire i lavori”

“La speranza è 
che che i soliti 
‘professionisti del 
no’ non blocchino 
anche questa 
soluzione”
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Consolidamento scarpate a seguito di 
FRANE e SMOTTAMENTI

Creazione di muri di CONTRORIPA e SOTTOSCARPA 
(sostegno di strade, parcheggi, giardino, etc…)

SI ESEGUONO PREVENTIVI, 
SENZA IMPEGNO, CONTATTANDO IL: 
340 5155153

VELOCITÀ DI ESECUZIONE
Alcuni dei vantaggi:
• possibilità di rinverdimento
• inclinazione variabile (anche verticale)
• facile realizzazione di curve angoli, gradoni
• montaggio a secco, facile e veloce
• ottimo inserimento nel paesaggio

ECONOMICITÀ 

SERIE PESANTE

ESEMPIO DI MURO 
REALIZZATO A SOSTEGNO 
DELLA SEDE STRADALE 

ESEMPIO DI MURO 
REALIZZATO A SOSTEGNO 
DELLA SEDE STRADALE 

Dove siamo
Piazza G. Manfredi, 9
12045 FOSSANO (Cn)

Visita il ns. sito: www.allgeosrl.com 
troverai molti altri prodotti 

ESEMPIO DI MURO 
REALIZZATO A SOSTEGNO 
DELLA SEDE STRADALE 

MURO DI CONTRORIPA 
A PROTEZIONE DEL 
FABBRICATO - INVERDITO

GRIGLIE SPAZIALI

SOLO 38% DI CALCESTRUZZO 
A VISTA IN MODO DA 
PERMETTERE OTTIMO 
INSERIMENTO PAESAGGIO

NEW JUNIOR

PARAMENTO INVERDITO 
A DUE ANNI DALLA 
PIANTUMAZIONE

Blocco “GRAVIS”

SOLO 38% DI CALCESTRUZZO 
A VISTA IN MODO DA 
PERMETTERE OTTIMO 
INSERIMENTO PAESAGGIO

MURO DI CONTRORIPA 
A PROTEZIONE DEL 
FABBRICATO - INVERDITO

PARAMENTO INVERDITO 
A DUE ANNI DALLA 
PIANTUMAZIONE

POSSIBILITÀ DI AVERE IL 
PARAMENTO LISCIO O  CON 
FINITURA FINTA PIETRA

POSSIBILITÀ DI AVERE IL 
PARAMENTO LISCIO O  CON 
FINITURA FINTA PIETRA



Oltre 91mila veicoli passano ogni giorno per il centro abitato di Bra. 45-46 
mila in ingresso e altrettanti in uscita dalla città. Un’enormità. Lo rivela uno 
studio  realizzato dall’agenzia Mobiliter (Mobilità, infrastrutture e territorio) 
presentato alla giunta e ai consiglieri comunali dopo una lunga raccolta di 
dati e interviste realizzate agli automobilisti in transito sulle strade del cen-
tro e delle periferie. Numeri che confermano la necessità di liberare dal traf-
fico l’abitato della cittadina (nella foto in alto un’immagine di salita Orti, 
tra i punti più congestionati della viabiltà locale), che specialmente nelle ore 
di punta è letteralmente invaso di veicoli: i valori del mattino e della sera ve-
dono 3.600 mezzi in ingresso e 3.200 in uscita. In particolare, dalla frazione 
di Bandito entrano e escono 14mila veicoli; da e verso Pocapaglia se ne sti-
mano 8.500, da e verso Alba 16.300; 11mila quelli che si muovono da e ver-
so Bra lungo la SS231 e 10.600 la stima di mezzi che percorrono la direttrice 
Bra-Cherasco. “Forse la nostra idea di realizzare quei due accessi all’autostrada 
Asti-Cuneo non è poi così sbagliata - dice il presidente Franco Biraghi -. Bra e 
i propri cittadini ne gioverebbero sicuramente stante le cifre di questo studio”.

RICERCA DI “MOBILITER”

BRA È UNA CITTÀ STRETTA NELLA MORSA DEL TRAFFICO

proposta, oltre a far 
risparmiare diversi 
chilometri di strada 
ai mezzi, verrebbe 
eliminato gran parte 
del traffico pesante 
dal territorio di 
Bra e di Roreto. Ne 
facciamo anche un 
discorso sociale e di 
sicurezza. Riteniamo 
che la nostra idea sia 
facilmente realizzabile 
negli interessi di tutto 
il territorio e siamo 
convinti che l’Anas, 
che possiede le strade 
di accesso e l’area del 
parcheggio ‘Cherasco 
nord’, saprà dare 
una risposta positiva 
a questa proposta. 
Inoltre, se dovesse avere 
difficoltà nel reperire i 
fondi necessari, siamo 
disposti a realizzarla a 
nostre spese, con l’aiuto 
delle nostre imprese 
associate. Nell’attesa, 
siamo però certi che 
Anas, che nell’ultimo 
periodo si è mostrata 
molto collaborativa 
con noi, saprà valutare 
attentamente il nostro 
progetto che dovrà poi 
passare al vaglio del 
Ministero per una sua 
attuazione”.  

Ogni giorno nel 
centro di Bra 
transitano oltre 
91mila veicoli

Decisi a far 
partire i lavori

Ogni giorno circa 45-46mila veicoli 
entrano ed escono dall’abitato di 
Bra, per un totale di oltre 91mila 
passaggi. E’ quanto rilevato da 
un’indagine, condotta dall’agenzia 
‘Mobiliter’ (Mobilità, infrastrutture 
e territorio) per conto del Comune di 
Bra. Solo da e verso Alba, lungo la 
SS231, si muovono 16.300 veicoli 
al giorno. 

L’imprenditore Domenico Monge, titolare 
della Monge spa di Monasterolo di Saviglia-
no, tra le tante imprese che pagano dazio 
per il mancato completamento dell’A33, nel 
punto esatto in cui si potrebbe realizzare 
il varco di 50 metri in direzione di Marene. 
Gli industriali sono pronti a rimboccarsi le 
maniche e a sostenere il costo dei lavori 
purchè il progetto vada a buon fine

14.700

11.300

11.000 10.600

16.300

4.900

8.500

14.000

91.300
Pocapaglia

Alba
Macellai

Ch
er

as
co

SS
 2

31

SP 48

Viale Industria

Bandito

Maggio 2016 N°05 

11  GRANDANGOLO



“DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO SONO ARRIVATE 
SOLO TANTE PAROLE”

Parole, parole, 
parole cantava 
Mina nel lonta-
no 1972. Parole, 

parole, soltanto parole 
quelle che si continuano 
a versare sull’incompiu-
ta autostrada Asti-Cu-
neo, ma della riapertura 
dei cantieri, per ora, 
nemmeno l’ombra. 
Grazie a Confindustria 
Cuneo, se non altro, la 
vicenda pare essere di-
ventata di interesse na-
zionale. Il presidente del 
Consiglio Matteo Renzi, 
sollecitato dai deputati 
albesi Mariano Rabino e 
Giovanni Monchiero, è 
intervenuto in Parlamen-
to e in diretta sulla Rai 
rispondendo ad un’in-
terrogazione dei due 
parlamentari, presentata 
in seguito alle parole 
pronunciate in Aula dal 
Ministro Delrio due set-
timane prima, ritenute 
‘insoddisfacenti’. Molta 
attesa per le parole del 
premier, ma altrettanta 
delusione per quanto 
espresso, rivelatosi di 
fatto una ripetizione di 
quanto (non) annuncia-
to pochi giorni prima 
dal capo del dicastero 
alle Infrastrutture. Ci si 
aspettava il botto, ma-

gari una data di ripresa 
dei lavori: nulla di tutto 
ciò. ‘Stuzzicato’ su quali 
iniziative straordinarie 
il Governo intendesse 
assumere per portare 
a termine le numerose 
opere ancora incom-
piute in Italia, partendo 
proprio dalla Asti-Cuneo, 
dando così un segno di 
reale cambiamento del 
Paese, Renzi ha così re-
plicato: “L’ultimo proget-
to descriveva un piano 
economico e finanziario 
insostenibile. +45% di 
pedaggio per realizzare 
la tratta. Non siamo nel-
le condizioni di accettare 
una proposta di questo 
genere. Il Ministro Delrio 
sta lavorando a una 
soluzione alternativa. 
Ha dato la disponibilità 
anche a recarsi nelle 

prossime settimane in 
Piemonte per discuterne 
con sindaci, presidente 
della Regione e deputati 
del posto, oltre che con 
i cittadini. Confermo 
comunque l’impegno 
molto forte, serio e 
rigoroso del Governo 
perché si possa sbloccare 
tutto ciò che è rimasto 
bloccato finora”. Com-
menta così, il presidente 
degli industriali cuneesi, 
Franco Biraghi, le parole 
espresse dal Premier: 
“Abbiamo preso atto che 
i rappresentanti del Go-
verno arriveranno presto 
in Piemonte e ce ne ral-
legriamo. Li attendiamo 
per discutere con loro. In 
particolare, visto che non 
ci convocano in audi-
zione a Roma, ci farebbe 
piacere ricevere la visita 

RENZI INTERROGATO IN PARLAMENTO
DELUSIONE PER QUANTO ESPRESSO DAL PREMIER SULL’ASTI-CUNEO

GIOVANNI
MONCHIERO
Capogruppo di Scelta 
Civica alla Camera 

MARIANO
RABINO
Deputato di Scelta 
Civica alla Camera

del ministro Delrio, che 
non ha ancora risposto 
alle nostre lettere inviate 
lui personalmente per 
chiedere lumi sulla 
vicenda dell’autostrada. 
Per il momento abbia-
mo sentito solamente 
parole. Noi industriali 
siamo pronti a far la 
nostra parte e ne stiamo 
dando dimostrazione 
con l’impegno a iniziare 
a fare qualcosa per que-
sta tratta e per le tante 
aziende, ma anche per i 
cittadini, che pagano un 
deficit incalcolabile per 
via della sua assenza. Il 
tempo delle parole deve 
però finire perché l’inte-
ro territorio sta perden-
do la pazienza”.  

I deputati 
albesi Rabino e 
Monchiero hanno 
chiesto lumi al 
primo ministro 
sulla ripresa dei 
lavori

Il Movimento 5 Stelle Bra condivide l’idea di un raccordo sull’At-Cn rilanciata da Con-
findustria. “L’idea era già nata un po’ di anni fa e la sua realizzazione non dovrebbe 
essere troppo complessa e costosa - dicono i rappresentanti del Movimento -. Permette-
rebbe di eliminare il traffico pesante di transito in Roreto e a Bra, perché con la creazione 
di questo by pass si potrebbe porre il divieto di transito dei mezzi pesanti sulle salite del 
Bergoglio e degli Orti. Ci sarà senz’altro da valutare l’aumento di mezzi pesanti di tran-
sito in Pollenzo, ma i tempi per il completamento dell’At-Cn sono di fatto sconosciuti, 
quindi è necessario che parta subito uno studio serio di fattibilità e costi”. ‘Grillini’ che 
contestano anche il maxi-progetto del tunnel di Verduno. La deputata Fabiana Dadone, 
il consigliere regionale Mauro Campo e il collega del Comune di Alba Ivano Martinetti, 
intervistati a fine aprile da La Stampa, hanno affermato come “non abbia senso realiz-
zare un tunnel sotto una collina franosa, con tanto di relazioni geotecniche che parlano 
di dissesti e situazioni imprevedibili”. La ‘scorciatoia’ progettuale, per i penta-stellati, 
c’è già: “Era stata proposta da Anas nel 1989 - dicono - cioè una strada a scorrimento 
veloce, senza pedaggio, che faccia da raccordo tra la tangenziale di Alba e il tratto già 
realizzato dell’A33, con annesso potenziamento dell’accesso al nuovo ospedale”.

FRONTE COMUNE

ANCHE I ‘GRILLINI’ A FAVORE DEL RACCORDO E CONTRO IL TUNNEL
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TENDA
prolungato, scelta che il numero 
uno degli industriali cuneesi ave-
va più volte auspicato e proposto 
fin dalla prima ora. “Il vero danno 
è derivato da anni e anni di chiu-
sure notturne continue in tutte 
le stagioni, non dalle chiusure 
prolungate delle ultime settima-
ne - continua -. Per troppo tempo 
la gente è arrivata all’imbocco 
del tunnel, sia dal lato italiano 
che da quello francese, dovendo 
tornare indietro perché la galleria 
era già chiusa o c’era troppa coda 
per poter passare in tempo. Uno 
stillicidio inutile e senza fine, che 
ha fatto perdere tempo e voglia 
senza portare nessun beneficio. 
Quelli notturni sono stati degli 
inspiegabili stop a singhiozzo”. 

“Finalmente si sono 
conclusi i lavori 
che erano stati 
programmati. Certo 

che, se la chiusura fosse stata di-
sposta in un’unica tranche invece 
che con varie interruzioni, oggi 
saremmo a un punto decisamen-
te più avanzato. Diamo comun-
que atto all’Anas che, almeno 
per questa volta, l’intervento di 
adeguamento del tunnel di Tenda 
ha rispettato il cronoprogramma 
stabilito. Speriamo che questo 
serva a recuperare almeno in par-
te il tanto perduto finora”.  
Così Confindustria Cuneo, com-
menta i primi risultati della 
decisione di chiudere il traforo 
internazionale per un periodo 

IL VERO DANNO 
È ARRIVATO

DALLE CHIUSURE 
NOTTURNE

DOPO LO STOP PROLUNGATO
 L’ANAS RISPETTA L’IMPEGNO E RECUPERA PARTE DEL RITARDO

Il 26 maggio, quando il tunnel è stato riaperto dopo 33 
giorni di chiusura, si sono formate lunghe code all’imbocco 
della galleria sul versante italiano, mentre da quello 
francese sono transitate solo una decina di auto.

La lunga attesa 
prima della riapertura

Secondo Confindustria 
Cuneo se la chiusura 

fosse stata disposta in 
un’unica tranche, oggi 
i lavori sarebbero a un 

punto decisamente più 
avanzato e si sarebbero 

evitati anni di inutili 
chiusure notturne
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“I lavori sono stati fatti e sono 
stati fatti bene - commentano 
anche da Limone Piemonte -. Le 
‘nicchie’ di passaggio tra il tunnel 
vecchio e quello nuovo sono state 
realizzate in numero superiore a 
quello che era stato ipotizzato”.
Un’accelerata ai lavori che però 
non basta a compensare i ritardi 
nella realizzazione dell’opera. 
Tempi lunghi che danneggiano 
le attività economiche, la Lift 
(società che gestisce gli impianti 
di risalita) in testa, e le famiglie 
della zona. Si calcola che tra 
attività dirette e indotto e cittadi-
ni saranno circa 8.000 persone a 
pagarne il prezzo. 
La riapertura del valico interna-
zionale, che era prevista per le 8 
di giovedì 26 maggio, è avvenuta 
nei tempi previsti. Già dalle 6 di 
mattina, si sono formate lunghe 
code sulle curve che portano 
all’imbocco del traforo. Molti 
camionisti e artigiani, ma anche 
pensionati, che nel Ponente ligure 
hanno un pezzetto di terra da col-
tivare, si sono messi in fila (alcuni 
convinti che il traforo riaprisse, 
come sempre, alle 6 e alle 5 erano 
già in strada). Alle 8 è scattato 
il via (dal lato francese, da dove 
sono arrivate una decina di auto). 
Alle 8,15 ha finalmente iniziato 
a muoversi, dal lato italiano, la 
lunga colonna di auto, camion e 
furgoni di una coda che ormai su-
perava i 2 km. Restano al centro 
delle polemiche i tempi lunghi 
che sta richiedendo l’intervento.  
“Con i mezzi moderni che ci 
sono oggi – hanno commentato 
gli automobilisti e camionisti in 
attesa per la riapertura -, i la-
vori dovrebbero ormai essere in 
dirittura d’arrivo, invece abbiamo 

scavato solo qualche centinaio di 
metri. Nell’Ottocento hanno fatto 
un’opera che dura ancora oggi 
con pale e picconi in tre o quattro 
anni, oggi non vanno avanti”.
Per aziende e artigiani cuneesi, 
che lavorano sempre più spesso 
in Francia, non avere il valico del 
Tenda come via per percorrere 
la val Roja significa un enorme 
esborso economico e una perdi-
ta di tempo insostenibile per le 
casse delle loro ditte. L’auspicio 
comune è che i lavori vengano 
realizzati nei tempi più brevi 

possibili.  
“L’unico modo – conclude Confin-
dustria Cuneo – è lavorare a ritmo 
continuo senza dover iniziare un 
intervento e doverlo interrompe-
re continuamente, sgomberando 
anche la carreggiata da materiali 
e macchinari perché il tunnel 
dev’essere riaperto al traffico. Un 
traffico che, nei periodi di bassa 
stagione, è decisamente ridotto 
e può permettere di concludere 
un’opera che è nell’interesse di 
tutti: cittadini, commercianti e 
aziende”. 

LA LIFT VA RISARCITA 
PERCHÉ DANNEGGIATA 
DA ANNI DI RITARDI

DANNI COLLATERALI BIRAGHI SCRIVE AL MINISTRO DELRIO

Un intervento concreto a 
favore della Lift Spa di 
Limone Piemonte, per i 
danni subiti dai continui 

ritardi nei lavori di adeguamento 
del tunnel di Tenda. Lo ha chie-
sto il presidente di Confindustria 
Cuneo, Franco Biraghi, nella 
lettera che ha scritto al ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Graziano Delrio. Biraghi sottolinea 
lo stato critico in cui stanno pre-
cipitando il Cuneese e il Ponente 
ligure a causa dei continui ritardi 
nei lavori di adeguamento del 
tunnel. I tempi lunghi stanno pe-
nalizzando l’economia della zona 
e, tra i primi a pagarne il prezzo, 
c’è la Lift, la società che gestisce 
gli impianti da sci e le attività 
turistiche correlate a Limone 
Piemonte e che, tra dipendenti e 
indotto, dà lavoro a 800 persone. 
La società ha registrato un netto 
calo del fatturato e perdite che 
pagano gli azionisti.
Nella lettera Biraghi scrive: “No-
nostante il vorticoso progresso 
nei trasporti non si è posto mano 
al traforo fino alla fine del 2013, 
quando è stato affidato il cantiere 
all’impresa appaltatrice. In questo 
periodo la strada è stata chiusa 

Il numero uno degli 
industriali cuneesi 

chiede al ministero delle 
Infrastrutture di sostenere 
società come la Lift che ha 
subito il calo del fatturato 
e perdite per le continue 

chiusure del Tenda

I lavori, nei giorni della 
chiusura prolungata, 
sono stati fatti bene 

e nei tempi, anche se 
l’accellerata non basterà a 
compensare i ritardi nella 

realizzazione dell’opera

47Tenda Tenda BIS
ANNI ANNI

Realizzato tra il 1879 e il 1883 con il solo lavoro  
manuale degli operai e le cariche esplosive

3 anni di scavi, 1 per la realizzazione e altri 3 per l’allarga-
mento della vecchia galleria con le nuove tecnologie.
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quasi tutte le notti e, a causa di 
un semaforo a senso unico alter-
nato con cadenza 15 minuti di 
verde e 60 minuti di rosso, ac-
ceso anche quando i lavori sono 
fermi, provocano code di ore che 
scoraggiano anche i più fedeli 
turisti liguri e francesi che così 
hanno disertato e diserteranno 
gli impianti di risalita di Limo-
ne Piemonte. Questo sciagurato 
ritardo ha penalizzato lo sviluppo 
e l’economia della zona. L’inizio 
dei lavori è stato accolto con en-
tusiasmo, tutti erano consapevoli 
che sarebbero andati incontro a 
qualche disagio, malgrado l’Anas 
Piemonte, nel comunicato stampa 
del 28 novembre 2013, aveva assi-
curato che il progetto (articolato 
sullo scavo di una seconda canna) 
non avrebbe creato ripercussioni 
sulla viabilità. Invece ci sono state 
molte e ripetute chiusure diurne 
a singhiozzo e soprattutto con-
tinui fermi notturni. Una situa-
zione che ha provocato uno stato 
di grave sofferenza alle imprese, 

che quando accumulano bilanci in 
rosso devono chiudere, lasciando 
per strada i dipendenti. È ovvio, 
qualcuno ha sbagliato. Da noi, ma 
penso anche dalle sue parti, si 
dice che chi sbaglia paga. Ma qui 
stanno pagando solo le famiglie 
e le imprese, le sembra giusto? Le 
sembra onesto? Dove troverebbero 
sostentamento ottocento famiglie 
in una valle già penalizzata? E che 
dire del vertiginoso aumento dei 
costi per le imprese di trasporto 
e degli albergatori? Non sente, in 
coscienza, il dovere di interveni-
re per limitare il deterioramento 
economico e risarcire in modo 

Il ministro Delrio non 
ha ancora risposto e i 
parlamentari cuneesi 

non sono intervenuti a 
difesa di un territorio 

che sempre più si sente 
abbandonato a se stesso

congruo e immediato, almeno la 
società degli impianti di risalita, 
che come detto genera ricchezza 
per tutti? D’altronde, la strada è di 
competenza del suo ministero, che 
ne ha la responsabilità oggettiva”. 
Il numero uno degli industriali 
cuneesi conclude con richieste 
precise, volte a trovare una solu-
zione a una situazione che rischia 
di creare conseguenze ancora più 
serie a chi vive e lavora in val Ver-
menagna: “È urgente che il Gover-
no trovi il modo di compensare i 
mancati ricavi della Lift durante 
le chiusure del traforo stabilite 
per permettere la conclusione dei 
lavori del nuovo tunnel. Senza 
contributi straordinari, perché 
straordinarie sono le interruzioni 
alla viabilità internazionale, la Lift 
è come un malato che ora potrà 
essere curato, ma domani potrebbe 
non esserlo più. Ad oggi il ministro 
Delrio non ha risposto e i parla-
mentari cuneesi non sono interve-
nuti dimostrando disinteresse per 
il territorio che rappresentano”. 
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La vicenda Sistri, in Italia, 
è ormai una barzelletta. Il 
sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti non 

funziona ma ciò nonostante, il 
Governo resta sordo alle infinite 
richieste di abrogazione. 

SE IL GOVERNO NON CI SENTE…
Dopo la bellezza di otto (!) rinvii, 
il Sistri è entrato in vigore a mar-
zo 2014 e nonostante non funzio-
ni, il Governo non intende abo-
lirlo. La riprova la si è avuta negli 
scorsi giorni, quando l’8 giugno 
è entrato in vigore il decreto 
del ministero dell’Ambiente 30 
marzo 2016, n.78, recante “Dispo-
sizioni relative al funzionamento 
e ottimizzazione del sistema 
di tracciabilità dei rifiuti”, che 
prevede uno snellimento della 
tempistica per la comunicazione 
telematica dei dati e una riduzio-
ne dei contributi per le imprese 
che pur non avendone l’obbligo vi 
aderiscono volontariamente. Un 
decreto che ripropone termini, 

modalità ed entità dei contributi 
dovuti all’atto di iscrizione. E che 
conferma, di fatto, che il Sistri 
andrà avanti. Resta da capire 
quale azienda aderirà al Sistri 
pur non avendone l’obbligo. Nei 
fatti, con questo decreto per le 
aziende non cambia nulla, in 
quanto non si intravede nessun 
miglioramento. 

ANCORA CONTRIBUTI,  
ORA BASTA!
Il 30 aprile scorso le aziende 
hanno di nuovo dovuto pagare la 
(salata) quota annuale di iscri-
zione al Sistema di tracciabilità 
dei rifiuti per evitare di incorrere 
nella multa. Confindustria Cuneo 
ha tenuto monitorato il conto dei 
versamenti ‘obbligati’ imposti 
alle proprie aziende che dal 2010 

RI
FIUTI

DAGLI ARRESTI

AGLI ALTI COSTI

ADESSO BASTA!ULTIMATUM 

FRANCO BIRAGHI IN
VITA

 GIORGIO SQUINZI A SCHIERARSI 

E A CHIEDERE UFFICIALMENTE L’A
NNULLAMENTO DEL SISTEMA

Gilberto ManfrinSISTRI
gravi problemi te

cnici e norm
ativi 

che da cinque anni danneggiano 

le nostre aziende, si è aggiunto 

un presunto comportamento di 

ille
cito arric

chimento ad opera di 

coloro che sono stati in
caricati d

al 

Ministero di studiare un sistema 

computerizzato per tr
acciare i 

rifiuti. S
e questo tro

vasse ris
contri 

reali - 
scrive Biraghi riv

olgendosi 

a Squinzi - C
onfindustria

 dovreb-

be valutare l’ip
otesi di in

vestire
 i 

Probiviri p
erché valutino attenta-

mente il p
erm

anere, in
 capo alle 

imprese coinvolte, dei re
quisiti 

minimi di onorabilità
 ric

hiesti 

dallo Statuto confederale e dal 

Codice Etico per l’a
desione a Con-

findustria
. Questo a salvaguardia 

dell’im
magine dell’in

tero sistema, 

che tanto si è prodigato pubblica-

mente ad aderire
 a protocolli d

i 

legalità
 con le Prefettu

re contro 

ogni ill
ecito in materia di appalti 

pubblici e privati”. 
Una ric

hiesta 

che giunge dopo le parole del M
ini-

stro all’A
mbiente Gianluca Galletti, 

che in un’intervista ha difeso il 

Sistri, 
definendolo “un processo 

iniziato tanto tempo fa e che sta 

arriv
ando adesso a conclusione fra

 

C
inque anni. Tanti n

e sono 

passati d
alla nascita del 

Sistri. 
Le spese stim

ate 

sopportate dal m
ondo 

imprenditoriale dal suo avvio, 

unicamente rife
rite

 ai contrib
uti 

versati, i
n un periodo, tra

 l’a
ltro

, di 

forte crisi economica e congiuntu-

rale, ammontano, secondo alcune 

fonti, a
 oltre

 100 milio
ni di euro a 

fronte di 325mila im
prese iscritt

e. 

Il d
anno totale, perché di danno si 

deve parlare, sfiora i 2
50 milio

ni.  

Il ri
sultato? Proteste, caos, proble-

mi te
cnici, ri

corsi al Tar, e
, ultim

i 

in ordine di te
mpo, perfino arresti. 

Le manette sono scattate proprio 

ai polsi di chi dovrebbe far fu
n-

zionare il s
istema. Così, i 

recenti 

avvenimenti g
iudiziari s

ul sistema 

di tra
cciabilità

 dei rifi
uti h

anno 

nuovamente spinto il p
residente 

degli in
dustria

li c
uneesi Cuneo 

Franco Biraghi a chiedere al presi-

dente nazionale di Confindustria
 

Giorgio Squinzi una forte presa di 

posizione contro il s
istema, che sta 

arrecando gravissimi danni non 

solo alle im
prese, m

a anche a tutta 

l’economia ita
liana. “A

bbiamo ap-

preso dai giornali che ai costi e
d ai 

la spesa delle aziende in Italia per un sis
tema che non funziona

il co
sto sostenuto

 finora da ogni azienda

La spesa
 media sosten

uta dal 2010 ad 

oggi da ognuna delle
 744 im

prese
 di 

Confindustri
a Cuneo soggette

 al Sistr
i, 

è desti
nata ad aumentare i

n maniera
 

esp
onenziale c

on l’a
vvio del s

iste
ma

“Va messa in dubbio 

l’adesione a Confindustria
  

delle im
prese coinvolte 

nell’il
lecito

 arric
chimento   

legato al Sistri -
 scriv

e 

Franco Biraghi -. 
Ritengo  

non ci s
ia più tempo 

da perdere: il 
Governo 

intervenga abrogando 

 subito il s
istema, co

stato 

troppo e con seri p
roblemi 

tecnici e
 amministrativi”

250.000.000 €
3.360€
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CRONACA DI 
UN FALLIMENTO 
ANNUNCIATO

SISTRI TRA PROROGHE E COSTI, IL SISTEMA RESISTE

RIFIUTI

GIANLUCAGALLETTIMinistro dell’Ambiente
La tracciabilità dei rifiuti è 

una priorità per tutti, ma 

il sistema attuale è oggi 

obsoleto. Ne serve uno 

più moderno dal punto 

di vista tecnologico per 

gravare il meno possibile 

sulle aziende

Gilberto Manfrin

C aduto nel dimenticatoio? 

Non proprio. Snellito 

nelle procedure di 
attuazione? Forse. Uno 

strumento utile alle imprese. 

No, nel modo più assoluto. Il 

Sistri, il sistema di tracciabilità 

dei rifiuti, torna a far parlare 2.200.000€buttati

Anche il Ministro è d’accordo: 

il Sistri va cambiato
Innovativo e dalla gestione 

meno gravosa. Sono le due 

caratteristiche che dovrà avere 

il nuovo Sistri: “Il sistema va 

cambiato - ha recentemente 

La somma versata da circa 660 azien-

de di Confindustria Cuneo dal 2010 

ad oggi per il Sistri tra iscrizione, 

chiavette Usb aggiuntive, formazione 

addetti, prove di funzionamento, 

aggiornamento anagrafiche, adegua-

mento linee Internet, aggiornamento 
hardware/software.

Per Confindustria 
il problema non 

si risolve con 
un nuovo bando 

di gara, ma 
semplicemente 
eliminando un 

sistema che esiste 

solo in Italia e che 
ha creato gravi 

danni alle aziende

di sé. A 20 mesi dal ricorso al 

Tar del Lazio che Confindustria 

Cuneo promosse per fermarne 

l’entrata in vigore, il sistema ha 

continuato a (mal)funzionare 

tra le proteste degli addetti ai 

lavori, leggasi le aziende. Il 31 

dicembre 2015 scadrà il contratto 

di affidamento con la Selex 

e il Ministero ha già avviato 

le pratiche per assegnare in 

concessione il nuovo sviluppo 

e l’affidamento del sistema. A 

gestire il bando sarà la Consip, 

la società interna del Ministero 

delle Finanze, che svolge attività 

di consulenza, assistenza e 

supporto nell’ambito degli 

acquisti di beni e servizi delle 

amministrazioni pubbliche. La 

speranza è che, finalmente, lo 

strumento diventi qualcosa di 

poco oneroso, ma soprattutto 

semplice da utilizzare.  

VIOLA LA LIBERTÀ 

D’IM
PRESA E NON 

DEVE ESSERE

OBBLIGATORIO
SISTEMA DI TRACCIABILITÀ

 DIGITA
LE DEI RIFIUTI 

CONFINDUSTRIA CUNEO CONTRARIA AL NUOVO BANDO

SI
STRI

più volte a liv
ello nazio-

nale di Confindustria
 

le nostre preoccupazio-

ni sull’o
peratività del 

sistema e da ultim
o in 

occasione della scaden-

za del pagamento del 

contrib
uto 2015, avve-

nuta il 3
0 aprile

 scorso. 

Il p
residente Squinzi ha 

riafferm
ato la neces-

sità di proseguire con 

il p
rogetto, per n

on 

disperdere i c
osti g

ià 

sostenuti d
alle im

pre-

se, proponendo alcune 

semplificazioni. È
 per 

questo che per m
eglio 

raccogliere il p
arere 

degli a
ssociati s

u questa 

posizione, ho rit
enuto 

opportu
no compiere un 

breve sondaggio: abolire
 

o semplificare?”. L
a 

risposta non ha lasciato 

adito a interpretazioni. 

Il S
istri 

va abolito
. Lo ha 

riafferm
ato con forza 

l’83% delle aziende di 

Confindustria
 Cuneo 

che hanno ris
posto al 

questionario. Solo una 

minima parte, il 
17%, ri-

tiene sia sufficiente una 

sua semplificazione. Un 

risultato chiaro, giunto 

a rid
osso dell’a

pertu
-

ra del nuovo bando di 

concessione del siste-

L
e aziende asso-

ciate a Confindu-

stria
 Cuneo non 

vogliono il S
istri.

 

Se mai vi fo
ssero ancora 

dubbi, l’
ennesima di-

mostra
zione di quanto 

sia considerato inutile
 il 

sistema di tr
acciabilità

 

digitale dei rifi
uti c

osì 

come è stato finora pen-

sato in Ita
lia, arriv

a da 

un sondaggio compiuto 

le scorse settim
ane da 

Confindustria
 di Cuneo. 

“Abbiamo rappresentato 

Gilberto Manfrin

Un recente 

sondaggio 

promosso da 

Confindustria
 

Cuneo tra
 le proprie 

associate ha 

messo ancora una 

volta in luce come 

l’attuale sistema 

di tra
ccia

bilità
 

dei rifi
uti s

ia da 

abolire
. Occo

rre 

pensarne uno 

nuovo, di più 

facile
 applica

zione 

e dall’u
tiliz

zo 

facoltativo

‘Chiedo che Confindustria si impegni per la semplificazione/abolizione del sistema Sistri’. 

Recitava così il te
sto del sondaggio fatto circolare tra le aziende associate alla Confindu-

stria Cuneo alle quali è stato chiesto un parere in merito al sistema di tra
ccabilità dei rifi

uti. 

Il ris
ultato è stato inequivocabile. SEMPLIFICAZIONE

ABOLIZIONE

17%

83%

Le aziende vogliono abolire il S
istri

ma, in
detto

 da Consip, 

la società per azioni 

che lavora per conto del 

Ministero dell’A
mbien-

te. “A
ncora una volta 

abbiamo voluto rib
adi-

re la nostra
 posizione 

sull’a
ttu

ale sistema di 

tra
cciabilità

 dei rifi
uti, 

un’esperienza fallim
en-

tare, per cui non serve 

un nuovo bando e che 

dimostra
 come, in

 Ita
lia, 

al m
omento non esisto-

no alternative plausibili 

al carta
ceo - s

otto
linea 

Confindustria
 Cuneo in 

una lettera inviata al 

presidente del Gruppo 

Tematico Ambiente di 

Confindustria
 naziona-

le, Gaetano Maccaferri,
 

il q
uale aveva definito 

anacronistica la ric
hie-

sta di abolizione del 

Sistri 
da parte

 di Con-

findustria
 Cuneo “senza 

promuovere soluzioni 

che sfru
ttin

o le più mo-

derne tecnologie”. 

Le direttiv
e comunitarie 

prevedono l’a
dozio-

ne di uno stru
mento 

per la
 tra

cciabilità
 dei 

rifi
uti. C

he il s
istema 

di tr
acciatura passi per 

carta
ceo o digitale è 

equivalente. “N
on mi 

risulta che altri
 Paesi 

 Luglio
 2015 N°06

28  

DANIELE 
BERTOLOTTI
Responsabile 
Area Sicurezza e Ambiente
Confindustria Cuneo

Fa pensare il fatto che non 
ci giungano segnalazioni 
di malfunzionamenti. 
Sarà perché nessuno 
riscontra problemi sul 
suo utilizzo o, piuttosto, 
perché nessuno lo sta 
utilizzando?

Mentre le aziende lo 
scorso 30 aprile sono 
state costrette a pagare 
la quota annuale di 
iscrizione per non 
incorrere nella multa, 
Confindustria Cuneo 
torna a chiedere 
l’abolizione dello 
strumento

Gilberto Manfrin
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(anno in cui le imprese hanno 
iniziato a pagare il contributo di 
iscrizione) ad oggi continuano ad 
avere a che fare con il sistema. 
Il costo per le nostre imprese è 

prossimo ai 2,5 milioni di euro 
di contributo, soldi che hanno 
alimentato uno dei più grandi pa-
radossi della burocrazia italiana: 
è obbligatorio  essere iscritti al 
sistema e pagare, tuttavia non vi 
sono sanzioni per chi non lo usa,  
l’importante è che sia iscritto e 

 Aprile 2015 N°04
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IL SISTRI DEVE ESSERE GETTATO
IN SPAZZATURA

SISTEMA INUTILE CONFINDUSTRIA CUNEO CHIEDE LA SUA ABOLIZIONE

RIFIU
TI

FRANCOBIRAGHIPresidenteConfindustria Cuneo

Il Sistri è un sistema inutile, attivo solo ‘sulla carta’, i cui costi gravano sulle aziende. Basta con i  ‘progetti sperimentali’

Gilberto Manfrin

C’ è e ci sarà ancora il Sistri nel futuro delle 
imprese italiane che 
producono, trattano 
o trasportano rifiuti? 
A pochi giorni da una 
nuova rivoluzione sulla 
regolamentazione del 
ciclo dei rifiuti (il 1° 
giugno entrerà in vigore 
la nuova classificazione 
europea), quel che è 
certo è che continuano 
a persistere i problemi 
legati al corretto funzionamento del 

sistema. Motivo per 
cui il presidente di 

Confindustria Cuneo, 
Franco Biraghi, è tornato a scrivere al 

presidente nazionale 
Giorgio Squinzi, ribadendo la richiesta 

di “cancellazione di un 
sistema di tracciabilità 
dei rifiuti che non ha 
mai funzionato né mai 
funzionerà”. Lo ha fatto 
con una lettera alla 
vigilia della scadenza 
del pagamento del contributo annuale 

obbligatorio 2015. 

altri 200 mila euro, che si aggiungono ai 
200 mila versati a fine 
marzo per il contributo 
2014. “Come abbiamo 
già avuto modo di ribadire – ha scritto 

Franco Biraghi -, il Sistri resta un sistema 
completamente inutile, attivo solo ‘sulla carta’, i cui costi 

gravano pesantemente 
sulle nostre aziende. 
Confindustria deve evitare questo spreco 

inutile di denaro, in un momento in cui nessuno può permetterselo”.I timori di Confindustria 
Cuneo vanno ben oltre 
l’imminente scadenza 
del pagamento del contributo annuale 

2015. A fine anno scadrà infatti l’appalto 
per la gestione del Sistri e la prospettiva 

di un nuovo bando di 
gara per l’appalto del 
sistema vede la netta 
opposizione del numero 
uno degli industriali 
cuneesi.“Siamo contrari a ‘progetti sperimentali’ 

- scrive ancora Biraghi 
-. Le imprese non ci 

 La battaglia di Franco Biraghi sul Sistri era cominciata all’indomani della sua elezione a 

presidente di Confindustria Cuneo, quando nel giugno 2013 fece ricorso al Tar per chiederne 

l’abolizione. Da allora ad oggi le aziende cuneesi hanno già pagato 2,2 milioni di euro tra 

iscrizione, chiavette Usb aggiuntive, formazione addetti, prove di funzionamento, aggiorna-

mento anagrafiche, adeguamento delle linee Internet, aggiornamento hardware e software, 

senza che il Sistri sia mai entrato veramente in funzione. 

Una lunga battaglia

Contributi che hanno 
ulteriormente pesato 
sulle spalle delle 660 
aziende associate a 
Confindustria Cuneo 
obbligate ad aderire al 
sistema; dal 2010, anno 
di nascita del Sistri, le 
imprese hanno pagato 
2.200.000 euro, senza 
che il Sistri entrasse 
mai in funzione. Il 30 
aprile, termine ultimo 
per versare la quota 
obbligatoria 2015, le 
aziende hanno versato  Febbraio 2015 N°02
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CRONACA DI 
UN FALLIMENTO 
ANNUNCIATO

SISTRI TRA PROROGHE E COSTI, IL SISTEMA RESISTE

RIFIUTI

GIANLUCAGALLETTIMinistro dell’Ambiente
La tracciabilità dei rifiuti è 

una priorità per tutti, ma 

il sistema attuale è oggi 

obsoleto. Ne serve uno 

più moderno dal punto 

di vista tecnologico per 

gravare il meno possibile 

sulle aziende

Gilberto Manfrin

C aduto nel dimenticatoio? 

Non proprio. Snellito 

nelle procedure di 
attuazione? Forse. Uno 

strumento utile alle imprese. 

No, nel modo più assoluto. Il 

Sistri, il sistema di tracciabilità 

dei rifiuti, torna a far parlare 2.200.000€buttati

Anche il Ministro è d’accordo: 

il Sistri va cambiato
Innovativo e dalla gestione 

meno gravosa. Sono le due 

caratteristiche che dovrà avere 

il nuovo Sistri: “Il sistema va 

cambiato - ha recentemente 

La somma versata da circa 660 azien-

de di Confindustria Cuneo dal 2010 

ad oggi per il Sistri tra iscrizione, 

chiavette Usb aggiuntive, formazione 

addetti, prove di funzionamento, 

aggiornamento anagrafiche, adegua-

mento linee Internet, aggiornamento 
hardware/software.

Per Confindustria 
il problema non 

si risolve con 
un nuovo bando 

di gara, ma 
semplicemente 
eliminando un 

sistema che esiste 

solo in Italia e che 
ha creato gravi 

danni alle aziende

di sé. A 20 mesi dal ricorso al 

Tar del Lazio che Confindustria 

Cuneo promosse per fermarne 

l’entrata in vigore, il sistema ha 

continuato a (mal)funzionare 

tra le proteste degli addetti ai 

lavori, leggasi le aziende. Il 31 

dicembre 2015 scadrà il contratto 

di affidamento con la Selex 

e il Ministero ha già avviato 

le pratiche per assegnare in 

concessione il nuovo sviluppo 

e l’affidamento del sistema. A 

gestire il bando sarà la Consip, 

la società interna del Ministero 

delle Finanze, che svolge attività 

di consulenza, assistenza e 

supporto nell’ambito degli 

acquisti di beni e servizi delle 

amministrazioni pubbliche. La 

speranza è che, finalmente, lo 

strumento diventi qualcosa di 

poco oneroso, ma soprattutto 

semplice da utilizzare.  

VIOLA LA LIBERTÀ 

D’IM
PRESA E NON 

DEVE ESSERE

OBBLIGATORIO
SISTEMA DI TRACCIABILITÀ

 DIGITA
LE DEI RIFIUTI 

CONFINDUSTRIA CUNEO CONTRARIA AL NUOVO BANDO

SI
STRI

più volte a liv
ello nazio-

nale di Confindustria
 

le nostre preoccupazio-

ni sull’o
peratività del 

sistema e da ultim
o in 

occasione della scaden-

za del pagamento del 

contrib
uto 2015, avve-

nuta il 3
0 aprile

 scorso. 

Il p
residente Squinzi ha 

riafferm
ato la neces-

sità di proseguire con 

il p
rogetto, per n

on 

disperdere i c
osti g

ià 

sostenuti d
alle im

pre-

se, proponendo alcune 

semplificazioni. È
 per 

questo che per m
eglio 

raccogliere il p
arere 

degli a
ssociati s

u questa 

posizione, ho rit
enuto 

opportu
no compiere un 

breve sondaggio: abolire
 

o semplificare?”. L
a 

risposta non ha lasciato 

adito a interpretazioni. 

Il S
istri 

va abolito
. Lo ha 

riafferm
ato con forza 

l’83% delle aziende di 

Confindustria
 Cuneo 

che hanno ris
posto al 

questionario. Solo una 

minima parte, il 
17%, ri-

tiene sia sufficiente una 

sua semplificazione. Un 

risultato chiaro, giunto 

a rid
osso dell’a

pertu
-

ra del nuovo bando di 

concessione del siste-

L
e aziende asso-

ciate a Confindu-

stria
 Cuneo non 

vogliono il S
istri.

 

Se mai vi fo
ssero ancora 

dubbi, l’
ennesima di-

mostra
zione di quanto 

sia considerato inutile
 il 

sistema di tr
acciabilità

 

digitale dei rifi
uti c

osì 

come è stato finora pen-

sato in Ita
lia, arriv

a da 

un sondaggio compiuto 

le scorse settim
ane da 

Confindustria
 di Cuneo. 

“Abbiamo rappresentato 

Gilberto Manfrin

Un recente 

sondaggio 

promosso da 

Confindustria
 

Cuneo tra
 le proprie 

associate ha 

messo ancora una 

volta in luce come 

l’attuale sistema 

di tra
ccia

bilità
 

dei rifi
uti s

ia da 

abolire
. Occo

rre 

pensarne uno 

nuovo, di più 

facile
 applica

zione 

e dall’u
tiliz

zo 

facoltativo

‘Chiedo che Confindustria si impegni per la semplificazione/abolizione del sistema Sistri’. 

Recitava così il te
sto del sondaggio fatto circolare tra le aziende associate alla Confindu-

stria Cuneo alle quali è stato chiesto un parere in merito al sistema di tra
ccabilità dei rifi

uti. 

Il ris
ultato è stato inequivocabile. SEMPLIFICAZIONE

ABOLIZIONE

17%

83%

Le aziende vogliono abolire il S
istri

ma, in
detto

 da Consip, 

la società per azioni 

che lavora per conto del 

Ministero dell’A
mbien-

te. “A
ncora una volta 

abbiamo voluto rib
adi-

re la nostra
 posizione 

sull’a
ttu

ale sistema di 

tra
cciabilità

 dei rifi
uti, 

un’esperienza fallim
en-

tare, per cui non serve 

un nuovo bando e che 

dimostra
 come, in

 Ita
lia, 

al m
omento non esisto-

no alternative plausibili 

al carta
ceo - s

otto
linea 

Confindustria
 Cuneo in 

una lettera inviata al 

presidente del Gruppo 

Tematico Ambiente di 

Confindustria
 naziona-

le, Gaetano Maccaferri,
 

il q
uale aveva definito 

anacronistica la ric
hie-

sta di abolizione del 

Sistri 
da parte

 di Con-

findustria
 Cuneo “senza 

promuovere soluzioni 

che sfru
ttin

o le più mo-

derne tecnologie”. 

Le direttiv
e comunitarie 

prevedono l’a
dozio-

ne di uno stru
mento 

per la
 tra

cciabilità
 dei 

rifi
uti. C

he il s
istema 

di tr
acciatura passi per 

carta
ceo o digitale è 

equivalente. “N
on mi 

risulta che altri
 Paesi 
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Confindustria Cuneo da più di due anni conduce 
su “Provincia Oggi” una battaglia per chiedere 

l’abolizione di un sistema che non funziona e che 
costa caro alle aziende.

Una battaglia 
cominciata nel 2014

Confindustria Cuneo 
riprenderà la battaglia 
per l’abolizione del Sistri, 
perché  se si è arrivati 
al punto che le aziende 
sono contente di dover 
pagare un servizio purché 
non siano obbligate ad 
utilizzarlo, vuol dire che è 
arrivata l’ora di abolirlo
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paghi. Il Governo sa che il Sistri 
non funziona.
“Se siamo arrivati al punto che le 
aziende sono contente di dover 
pagare un servizio purché non si-
ano obbligate ad utilizzarlo, vuol 
dire che è arrivata l’ora di abo-
lirlo - spiegano da Confindustria 
Cuneo - vuol dire che dobbiamo 
riprendere la battaglia per l’abo-
lizione del Sistri. Noi non siamo 
contrari all’utilizzo di mezzi 
informatici per la tracciabilità dei 
rifiuti, sempre che venga attuata 
con strumenti efficienti come 
non si sono dimostrati quelli 
adottati finora, ma l’adesione 
ad un sistema deve avvenire su 
base volontaria e comunque non 
imponendone uno solo. Come 
abbiamo già avuto modo di ri-
badire più volte il Sistri resta un 
sistema completamente inutile, 
attivo solo ‘sulla carta’, i cui costi 
gravano pesantemente sulle 

nostre aziende. Confindustria 
deve evitare questo spreco inutile 
di denaro, in un momento in cui 
nessuno può più permetterselo e 
lo faremo presente anche al nuo-
vo presidente nazionale Vincenzo 
Boccia affinché si prodighi per 
una sua abrogazione”. 

NESSUNO LO USA
Le aziende che gestiscono rifiu-
ti hanno versato in questi anni 
contributi importanti pari a 
migliaia di euro per un sistema 
che nei fatti non usa pratica-
mente nessuno: “Fa pensare il 
fatto che agli uffici non giungano 
segnalazioni di malfunzionamen-
ti - aggiunge Daniele Bertolotti, 
responsabile Area Sicurezza e 
ambiente di Confindustria Cuneo 
-.  Noi che siamo un osservatorio 
privilegiato sono mesi che non 
riceviamo richieste di assistenza 
sull’utilizzo del Sistri. Ci chiedia-
mo: sarà perché nessuno riscon-
tra problemi sul suo utilizzo o, 
piuttosto, perché nessuno lo sta 
utilizzando? La risposta è sem-
plice”. 

NUMERI DA PAURA
Ma quanto è costato, finora, il 
Sistri, alle aziende e allo Stato? 
Lo svela un articolo de “Il Fatto 
Quotidiano” del 22 maggio, grazie 
ad un documento che il Gover-
no ha fatto avere al Parlamento 
su richiesta del M5S, dal titolo 

“Sistri, per le imprese un raggiro 
da 170 milioni”. Secondo quanto 
riporta Marco Palombi, “è costato 
uno sproposito, soprattutto alle 
imprese che sono obbligate a usar-
lo e pagano un apposito obolo”. Dal 
2010 ad oggi, la società che gestiva 
il sistema ha presentato fatture per 
326 milioni, che lo Stato ha salda-
to per 103 milioni. Nel frattempo 
le imprese sono state salassate 
per 170 milioni per un sistema 
che non funziona”.  La domanda, 
come riporta “Il Fatto Quotidiano”, 
sorge spontanea: dove sono finiti 
i 67 milioni di differenza che le 
aziende hanno pagato al Ministero 
se quest’ultimo ne ha saldati al 
gestore ‘solo’ 103? Ma soprattutto, 
qualcuno, nei cosiddetti ‘piani alti’, 
si sarà accorto che quei soldi sono 
stati letteralmente buttati visto 
che questo Sistri non è utilizzato 
ed è ormai una barzelletta che non 
fa più nemmeno tanto ridere? 

2.5
milioni €

170
milioni € 103

milioni € 67
milioni €

I contributi versati dalle 
aziende di Confindustria Cuneo

I contributi versati  
da tutte le aziende in Italia

I contributi rimborsati  
dallo Stato al gestore

Tanta è la differenza tra la quota versata dalle 
aziende al Ministero dal 2010 ad oggi (170 milioni) 

e il rimborso fatto dallo Stato al gestore 
[Fonte: “Il Fatto Quotidiano”, 22/05/2016]

Un buco di 67 milioni di euro

Confindustria Cuneo 
chiederà al nuovo 
presidente Boccia di 
abrogare il Sistri e di 
evitare questo spreco 
inutile di denaro, in un 
momento in cui nessuno 
può più permetterselo

Le aziende che gestiscono 
rifiuti hanno versato in 
questi anni contributi 
importanti pari a migliaia 
di euro per un sistema 
che nei fatti non utilizza 
praticamente nessuno





LA NORMA RESTA
DEVASTANTE
PER IL PAESE

DISEGNO DI LEGGE MOLTI DUBBI SULLE MODIFICHE ALLA CAMERA

SUO 
LO

VALERIO
D’ALESSANDRO
Responsabile Area Economia e Fisco
Confindustria Cuneo

Recependo le richieste di 
Confindustria, sono state 
escluse dalla definizione 
di superficie agricola gli 
ampliamenti funzionali 
alle attività produttive 
esistenti e le zone di 
completamento

Gilberto Manfrin

“Ritengo il Ddl suolo 
ancora molto 
negativo e danno-
so per le imprese. 

Le modifiche apportate hanno 
leggermente mitigato i danni ma, 
in ogni caso, se verrà approvato 
avrà un effetto devastante per il 
nostro Paese. L’attuazione di un 
obiettivo giusto come la limita-
zione del consumo di suolo non 
deve concretizzarsi con il blocco 
dello sviluppo economico, indu-
striale ed edilizio”.  
Questo il commento di Confindu-
stria Cuneo, al sì dell’Aula della 
Camera giunto giovedì 12 maggio 
al disegno di legge sul “Conteni-
mento del consumo del suolo e 
riuso del suolo edificato”. Il testo 
passa ora al Senato in seconda 
lettura.  

dustriali nel Paese”. Ma entrando 
nel merito, come è cambiato alla 
Camera il Ddl?

PER GLI INTERVENTI 
BASTERÀ UN’ISTANZA
La Camera è intervenuta, in 
particolare, sulla definizione di 
superficie agricola (art. 2) e sul re-
gime transitorio (art. 11): “Quanto 
al primo profilo - spiega Valerio 
D’Alessandro, responsabile area 
Economia e Fisco di Confindustria 
Cuneo -, gli emendamenti appro-
vati alla Camera incidono sulla 
formula di esclusione, stabilendo 
che non soggiacciono al divieto 
di consumo di nuovo suolo le 
aree funzionali all’ampliamento 
delle attività produttive esistenti 
nonché i lotti interclusi e le aree 
ricadenti nelle zone di completa-
mento. Si tratta di una riformula-
zione che, recependo le richieste 
di Confindustria, esclude dalla 
definizione di superficie agricola 
gli ampliamenti funzionali alle 

Per Confindustria 
Cuneo, seppur con 

qualche buona 
modifica, resta 
molto negativa 

l’impostazione del 
Ddl dopo il sì alla 

Camera. Il testo 
è ora passato al 

Senato in seconda 
lettura

VALUTAZIONE MOLTO NEGATIVA
Il testo approvato in Aula ha 
recepito diverse importanti pro-
poste di Confindustria e di Ance; 
ha portato infatti correzioni che 
hanno allargato il consenso su un 
provvedimento contestassimo fin 
dalla prima ora per il suo impian-
to fortemente vincolistico. “Le 
misure introdotte vanno sì nella 
direzione di correggere l’approc-
cio che ispirava la versione ini-
ziale del Ddl, basato unicamente 
su limiti e divieti e, quindi, su un 
blocco pressoché totale del con-
sumo di suolo - aggiunge Confin-
dustria Cuneo -. Ciò non toglie, 
peraltro, una valutazione molto 
negativa di un provvedimento 
che, se approvato, determinerà 
comunque pesanti ripercussioni 
per lo sviluppo delle attività in-

L’attuazione di un 
obiettivo giusto come 
la limitazione del 
consumo di suolo non 
deve concretizzarsi con 
il blocco dello sviluppo 
economico, industriale 
ed edilizio
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attività produttive esistenti e le 
zone di completamento, consen-
tendo un migliore equilibrio tra 
l’obiettivo del contenimento del 
consumo di suolo e le esigen-
ze di matrice economica. Con 
riferimento al secondo profi-
lo - prosegue D’Alessandro - gli 
emendamenti approvati incidono 
sul regime transitorio (tre anni), 
consentendo il consumo di suolo, 
tra gli altri, per gli interventi e 
i programmi di trasformazio-
ne, previsti nei piani attuativi, 
per i quali i soggetti interessati 
abbiano presentato istanza per 
l’approvazione prima della data 
di entrata in vigore della leg-
ge, nonché le varianti che non 
comportino modifiche di dimen-
sionamento dei piani attuativi e 
il cui procedimento sia attivato 
prima di tale data. Infine, le opere 
pubbliche o di pubblica utilità, 
diverse dalle infrastrutture e da-
gli insediamenti prioritari e non 
già inserite negli strumenti di 
programmazione delle PA, sono 
consentite previa obbligatoria 
valutazione delle alternative di 
localizzazione che non determi-
nino consumo di suolo. Inoltre, si 
introduce la possibilità – seppur 
condizionata, come visto - di 
consumo di nuovo suolo per le 
opere pubbliche o di pubblica 
utilità, diverse dalle infrastruttu-
re e dagli insediamenti prioritari 
e non già inserite negli strumenti 
di programmazione delle PA”.

PROPOSTE NON RECEPITE
Ma non è tutto ‘rose e fiori’: sul 
tavolo restano, infatti, ancora 
molti problemi. Troppi verrebbe 
da dire. Non sono state recepi-
te, infatti, le proposte di Con-

findustria volte a incentivare 
interventi di riqualificazione e 
rigenerazione di scala in grado 
di attivare, nel medio e breve 
periodo, interventi puntuali di 
sostituzione edilizia, necessa-
ri non solo per rispondere alla 
domanda emergente del mercato, 
ma anche per innescare un ben 
più ampio e complesso processo 
di riqualificazione urbana. Infine, 
resta da sciogliere anche il nodo 
dei rapporti con le leggi e disposi-
zioni regionali sul contenimento 
del consumo di suolo: “In molti 
casi - conclude D’Alessandro - si 
differenziano nei contenuti e nel-
le procedure ordinarie e transito-
rie da quelle del disegno di legge 
statale: come si dovrà comporta-

re la Pubblica amministrazione? 
Quale sarà l’ordine di priorità tra 
la legislazione nazionale e quella 
regionale?”. Confindustria e Ance 
continueranno a monitorare 
l’evoluzione del Ddl anche su 
quelli che saranno i passaggi nel 
prossimo futuro. La vicenda resta 
aperta. 

Non recepite le proposte 
di Confindustria volte 
a incentivare interventi 
di riqualificazione e 
rigenerazione di scala 
in grado di attivare, nel 
medio e breve periodo, 
interventi puntuali di 
sostituzione edilizia

Resta da sciogliere 
anche il nodo dei 
rapporti con le leggi e 
disposizioni regionali 
sul contenimento del 
consumo di suolo: come 
si comporterà la Pubblica 
amministrazione?

Una decisa presa di posizione contro l’iter cui sta andando incontro il Ddl sul 
‘Consumo del suolo’ giunge dal vicepresidente del gruppo di Forza Italia in 
Regione Piemonte e neo vicepresidente della V Commissione ambiente, risorse 
idriche, inquinamento, scarichi industriali e smaltimento rifiuti, sistemazione 
idrogeologica, protezione civile, parchi ed aree protette, Franco Graglia.
“Se passa il testo in discussione a Roma, sarà la paralisi dei piani regolatori 
vigenti - dice Graglia senza giri di parole -. Siamo al cospetto di un Ddl contro 
cui ci stiamo battendo da mesi. Quello che mi stupisce è il fatto che siano stati 
recepiti pochissimo i tanti passaggi negativi della normativa. Solo da poco, 
complice il dibattito portato avanti in queste ultime settimane anche da Con-
findustria, ci si è resi conto dei vincoli cui saranno sottoposti in primis i piccoli 
comuni. Sembra che tutto vada nella direzione, mai dichiarata ma evidente, di 
bloccarne l’attività portandoli alla fusione. Chiediamo alla Regione Piemonte 
di intervenire prima che a Roma venga approvata una legge che rischia di 
bloccare le nuove aree di espansione dei piani regolatori vigenti. Aree su cui i 
proprietari pagano l’Imu già da tempo”. 
Il testo di legge, già licenziato dalla Camera, è prossimo alla discussione in 
Senato: “Il rischio, fino a quando non verranno approvate le disposizioni previ-
ste entro tre anni, è quello di paralizzare i Comuni e bloccare i piani regolatori 
vigenti e approvati con il via libera della Regione - prosegue Graglia -. Su di 
essi, i Comuni non potranno più incassare l’Imu, con un impatto pesante sia 
sul loro bilancio che sulle imprese o agenzie che su quei terreni hanno acceso 
un mutuo, esponendosi con le banche. Se la legge dovesse passare, sarà però 
la Regione a dettarne le disposizioni. Per cui il lavoro in V Commissione sarà 
estremamente importante per monitorare la situazione e correggere il più pos-
sibile i difetti di questa legislazione”. Su quanto deciso dalla Camera in prima 
lettura, Graglia commenta: “Le decisioni che vengono prese a Roma spesso 
sono frutto di chi non conosce le realtà dei piccoli comuni. Si fanno calare le 
leggi dall’alto senza tener conto dei rischi che si creano sul territorio. L’idea di 
base di limitare il consumo del suolo ci sta, ma non in questo modo”. 

FRANCO GRAGLIA

“SE PASSA IL TESTO IN DISCUSSIONE SARÀ 
LA PARALISI DEI PIANI REGOLATORI VIGENTI”
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 6 LEZIONI SUL NUOVO 
CODICE APPALTI

T E R Z A  L E Z I O N E

D.LGS .  N .50/2016
Il D.Lgs. n. 50/2016 impone a stazioni appaltanti e imprese un aggiornamento accurato delle proprie competenze. 
6 lezioni di analisi delle principali novità della riforma con relazioni di esperti del settore. L’iniziativa è rivolta ad 
imprese, enti pubblici, professionisti a vario titolo interessati agli appalti pubblici.

P R I M A  L E Z I O N E

25 maggio 2016

Il nuovo codice 
degli appalti.
Il D.Lgs n.50/2016
Filippo Martinez
Avvocato amministrativista
Domenico Segreti
Avvocato amministrativista
Giacomo Tassone
Responsabile Servizio Legale

S E C O N D A  L E Z I O N E

9 giugno 2016

Le procedure 
di selezione 
del contraente e 
la qualifi cazione 
delle stazioni appaltanti 

La quali� cazione delle stazioni 
appaltanti, le procedure 
aperte, ristrette, negoziate, 
albi fornitori, af� damenti in 
economia.

T E R Z A  L E Z I O N E 

22 giugno 2016

La partecipazione 
alla gara: i requisiti, 
la verifi ca e 
l’aggiudicazione

I requisiti di partecipazione ,
l’avvalimento, il subappalto, le 
cause di esclusione, 
il soccorso istruttorio, 
gli strumenti giurisdizionali 
di tutela.

Q U A R TA  L E Z I O N E 

6 ottobre 2016 

L’offerta e i criteri 
di aggiudicazione

L’offerta, i criteri 
di aggiudicazione: 
l’offerta economicamente 
più vantaggiosa e 
massimo ribasso, 
l’anomalia.

Q U I N TA  L E Z I O N E 

20 ottobre 2016

La gestione 
del subappalto e 
le problematiche 
legate ai pagamenti

Modalità e limiti, 
autorizzazione, contratti 
similari, pagamenti, 
responsabilità.

S E S TA  L E Z I O N E  

3 novembre 2016

L’esecuzione 
del contratto

Le varianti, i controlli, 
le riserve, il contenzioso.

Per info
tel. 0171.455.503

comunicazione-immagine@uicuneo.it

La partecipazione alla gara: 
i requisiti, la verifi ca e l’aggiudicazione
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FISCO
PAGHIAMO 

PIÙ DI QUANTO 
CREDIAMO

TASSE “OCCULTE” IN AUMENTO
VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEI TRIBUTI “INVISIBILI”

abbassarsi la spesa e il debito 
pubblico – continua l’associa-
zione degli industriali cuneesi -. 
Dietro i grandi discorsi si nascon-
dono solo nuove e insidiose tasse 
occulte, sono queste che fanno la 
differenza, truccano i numeri e 
aumentano il carico fiscale”.
A questo punto la domanda sorge 
spontanea, ma siamo veramen-
te a conoscenza di cosa stiamo 
pagando oppure lo facciamo e 
basta, senza sapere quanto sia, 
in realtà, l’imposizione tributaria 
che pesa sulle nostre spalle?

UN MACIGNO CHE CI SCHIACCIA
In base ai dati pubblicati a inizio 
maggio dal Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, nel 
primo trimestre 2016 le entrate 
tributarie sono aumentate del 
3,6% rispetto allo stesso periodo 
del 2015, ma all’appello manca 
ancora la quota del canone Rai, 

“E io pago!” diceva 
Totò in un cele-
bre film. E aveva 
ragione, paghiamo 

noi… Spesso senza neanche ac-
corgercene. Riceviamo lo stipen-
dio e automaticamente dalla 
busta paga ci vengono prelevate 
tutta una serie di tasse. Acqui-
stiamo qualcosa e, oltre al prezzo 
del bene, versiamo l’aggravio 
fiscale dell’Iva. Andiamo in posta 
a pagare la bolletta della luce e 
insieme saldiamo anche il cano-
ne Rai. 
“È inutile che ci prendano in giro, 
noi cittadini siamo sempre più 
tartassati - sostiene Confindu-
stria Cuneo -. Quotidianamente 
viene lanciato il messaggio che le 
imposte sono diminuite. I politici 
vogliono tranquillizzarci dicendo 
che hanno abbassato, quando 
non addirittura eliminato, tasse 
e tributi, ma è facile verificare 
il contrario. Se il Pil non cresce, 
mentre invece aumentano le en-
trate dello Stato, è matematico: 
noi paghiamo di più”. 
Tv e giornali ci bombardano con 
grandi proclami sulla diminu-
zione delle tasse e ogni volta i 
numeri, inesorabili, ci parlano 
di una realtà ben diversa. 
“La soluzione è una sola: 
perché le tasse dimi-
nuiscano devono 

Monica Arnaudo

in arrivo solo a luglio. Grazie a 
quest’ultima, la crescita toccherà 
il + 5,5%. 
Per quanto riguarda le imposte 
dirette l’Irpef ha registrato un in-
cremento pari al +4,4%, mentre le 
ritenute effettuate sui redditi dei 
dipendenti privati sono cresciute 
dell’8%, quelle dei lavoratori au-
tonomi dell’1,5%. Per non parlare 
dell’Iva, che supera il + 13%.

Le tasse visibili 
sono pochissime 

I casi in cui un cittadino effettua versamenti per tasse visibili 
sono pochissimi, solo il 4% del totale. In questo gruppo ri-

entrano il bollo auto, le imposte sulla casa, sui rifuiti, le 
tasse scolastiche e i ticket sanitari. Rimane un pre-

occupante 96%, prelevato alla fonte o contenuto 
nei prezzi dei beni e servizi che acquistiamo. 

[Fonte: Centro Studi della Cgia di Mestre]

Secondo Confindustria 
Cuneo è inutile che 
ci prendano in giro, i 
cittadini sono sempre più 
tartassati. Se il Pil non 
cresce, mentre invece 
aumentano le entrate 
dello Stato è matematico: 
si paga di più
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Filippo Martinez
Avvocato amministrativista
Domenico Segreti
Avvocato amministrativista
Giacomo Tassone
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9 giugno 2016

Le procedure 
di selezione 
del contraente e 
la qualifi cazione 
delle stazioni appaltanti 

La quali� cazione delle stazioni 
appaltanti, le procedure 
aperte, ristrette, negoziate, 
albi fornitori, af� damenti in 
economia.

T E R Z A  L E Z I O N E 

22 giugno 2016

La partecipazione 
alla gara: i requisiti, 
la verifi ca e 
l’aggiudicazione

I requisiti di partecipazione ,
l’avvalimento, il subappalto, le 
cause di esclusione, 
il soccorso istruttorio, 
gli strumenti giurisdizionali 
di tutela.

Q U A R TA  L E Z I O N E 

6 ottobre 2016 

L’offerta e i criteri 
di aggiudicazione

L’offerta, i criteri 
di aggiudicazione: 
l’offerta economicamente 
più vantaggiosa e 
massimo ribasso, 
l’anomalia.

Q U I N TA  L E Z I O N E 

20 ottobre 2016

La gestione 
del subappalto e 
le problematiche 
legate ai pagamenti

Modalità e limiti, 
autorizzazione, contratti 
similari, pagamenti, 
responsabilità.

S E S TA  L E Z I O N E  

3 novembre 2016

L’esecuzione 
del contratto

Le varianti, i controlli, 
le riserve, il contenzioso.

Per info
tel. 0171.455.503

comunicazione-immagine@uicuneo.it

La partecipazione alla gara: 
i requisiti, la verifi ca e l’aggiudicazione

C O N  I L  P A T R O C I N I O  D I 
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Imprese Associate e P.A.
GRATUITO
Non associati e professionisti 
150,00 € + Iva 1 lezione 
500,00 € + Iva 5 lezioni
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Insomma, siamo schiavi del 
Fisco. E lo siamo così profonda-
mente da essere il fanalino di 
coda nella classifica che calcola 
la libertà fiscale elaborata dal 
Centro Studi Impresa Lavoro. 
Tra i tanti primati in questo 
campo, deteniamo anche il poco 
invidiabile record nel numero 
di procedure per pagare le tasse 
(14), nelle ore necessarie per sbri-
gare gli adempimenti (269 ore, 
pari a più di 11 giorni) e nei costi 
per procedure burocratiche (7.600 
euro annui).
Ci hanno parlato della “più gran-
de operazione di riduzione delle 
tasse mai vista in Italia”, ma, tra 
il dire e il fare….

LE TASSE VISIBILI? POCHISSIME
Bollo auto, Imu, Tari, Tasi, tasse 
scolastiche, ticket sanitari... Tutti 
conosciamo benissimo la loro 
esistenza e sappiamo di doverle 
pagare. Prendiamo il nostro bol-
lettino o il modulo F24, andiamo 
in posta, in banca o da un tabac-
caio convenzionato con l’Agenzia 
delle Entrate e facciamo il nostro 
dovere. 
Nel 2016, una famiglia tipo, 
composta da due lavoratori 
dipendenti con un figlio a carico, 
verserà al Fisco circa 17.000 euro 
(dati Cgia). Di queste, e qui sta la 
vera sorpresa, solo poco meno di 
700 euro vengono versate diret-
tamente per pagare dei tributi. 

Un’indagine elaborata dal Cen-
tro Studi della Cgia di Mestre ha 
infatti evidenziato che le imposte 
che un contribuente medio paga 
al Fisco consapevolmente non 
superano più del 4% del totale.
Una piccolissima parte, però, 
forse proprio perché mettiamo 
direttamente mano al portafoglio 
e prendiamo atto dell’entità del 
pagamento, queste tasse ci colpi-
scono di più e, automatica, scatta 
l’avversione.  
Tutte le altre? Esistono eccome, 
ma sono quasi invisibili. Alcune 
ci vengono prelevate alla fon-
te, altre sono imposte indirette 

contenute nel prezzo dei beni e 
poi ci sono le imposte sostitutive.  
Spesso non ce ne rendiamo conto 
perché sono così ben nascoste 
che non ci facciamo caso. Perché, 
non dimentichiamoci, “Occhio 
non vede, cuore non duole”….

LE TANTE, TROPPE,  
TASSE “OCCULTE”
Il 96% delle tasse che gravano sui 
cittadini vengono prelevate alla 
fonte e sono incluse in beni o 
servizi che acquistiamo. Sembra 
impossibile, ma è così.
Pensiamo alla busta paga di un 
lavoratore dipendente. Tra con-
tributi previdenziali Inps, Irpef e 
addizionali regionali e comunali 
paghiamo inconsapevolmente 
più del 60 per cento del totale 
delle imposte. Tutto occulto, per-
ché quanti di noi analizzano nel 
dettaglio la propria busta?
L’Ocse (Organizzazione per la Co-
operazione e lo Sviluppo) analiz-
zando il cuneo fiscale sui redditi 
italiani nel 2016, ha stabilito che i 
lavoratori del nostro Paese sono i 
più tartassati a livello mondiale e 
non solo. Mentre negli altri Paesi 
il peso è sceso di quasi un punto, 

Il 96% delle tasse che 
gravano sui cittadini sono 
prelevate alla fonte o sono 

incluse in beni o servizi 
che acquistiamo 

TASSE ALLA FONTE

Contributi previdenziali IVs 4.038 €

Contributi CIGS 75 €

Irpef 6.115 €

Addizionale regionale Irpef 593 €

Addizionale comunale Irpef 277 €

TOTALE 11.098 €

TASSE NASCOSTE

Accisa benzina 911 €

Accise energia elettrica e gas 207 €

Bollo conto corrente e titoli 104 €

Canone Rai 100 €

Imposta RC Auto e SSN RC Auto 205 €

Ritenute proventi finanziari 270 €

Iva sui consumi 3.433 €

TOTALE 5.230 €

TASSE CONSAPEVOLI

Bollo Auto 366 €

Tassa Rifiuti 330 €

TOTALE 696€

LE TASSE CHE PAGHIAMO SENZA SAPERLO

Quando paghiamo realmente di tasse? Per dare una risposta all’annosa que-
stione il Centro Studi della Cgia di Mestre ha elaborato uno studio basato su 
una famiglia tipo composta da due lavoratori dipendenti con un figlio a carico. Il 
carico fiscale complessivo, stimato per il 2016, è di 17.024 euro. Così suddiviso.
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da noi è addirittura aumentato, 
passando dal 16,7% del 2014 al 
17,5% del 2015.
E per le imprese? Il peso sul 
reddito supera il 68%, dato che 
non ha eguali in tutta Europa e 
non è riscontrabile nemmeno tra 
i grandi Paesi industriali extra Ue. 
Percentuali diverse, ma il succo è 
lo stesso: siamo tutti schiavi del 
Fisco.  Da ultime, ma non meno 
corpose, le tasse più “nascoste”, 
l’Iva e i dazi doganali in primis, 
ma ne esistono tante altre. Le 
accise ad esempio, che sono una 
delle principali entrate dello 
Stato. Le paghiamo su benzina, 
alcolici, tabacchi, energia elettri-
ca, lotto, gas metano e anche sui 
fiammiferi. Poi ci sono i bolli sui 
conti correnti e i prelievi sul ri-
sparmio, il contributo per il Servi-
zio sanitario nazionale contenuto 
nelle assicurazioni dell’auto, le 
imposte sui Gratta e vinci e sulle 
scommesse, le tasse aeroportua-
li contenute nei biglietti aerei 
e anche una piccola tassa sui sac-
chetti biodegradabili. Chi si è mai 
accorto di pagare tutto questo?

L’ULTIMA INVENZIONE:  
IL CANONE RAI IN BOLLETTA
L’ultima invenzione è il canone 
Rai, da quest’anno sarà invisibile 
anche lui, camuffato nella bollet-
ta elettrica. “Nessuno ha ancora 
capito bene come funziona e chi 
deve pagarlo - conclude Confin-
dustria Cuneo -. In attesa che 
arrivino le prime bollette, l’uni-
ca certezza sono i costi che ha 
dovuto sostenere chi ha diritto 
all’esenzione, per non parlare del 
tempo perso”.
Un esempio? Chi scrive, dopo 
essersi barcamenata tra diverse, 
più o meno chiare, circolari infor-
mative, si è trovata nella fortuna-
ta condizione di poter richiedere 
l’esonero. Accantonata la pos-
sibilità di compilare il modulo 
on-line perché non registrata al 
portale dell’Agenzia delle Entrate 
e troppo vicina alla scadenza dei 
termini di presentazione della 
domanda per potersi permettere 
di aspettare l’arrivo delle creden-
ziali, ha optato per l’invio carta-

ceo. E qui inizia il bello.  Perché 
la comunicazione, non va inviata 
chiusa, ma come plico senza 
busta, piegata a soffietto, non 
graffettata ma bensì sigillata con 
lo scotch, quindi bisogna armarsi 
di santa pazienza e preparare il 
plico (pensate, ci sono anche dei 
video tutorial su Youtube!). Risul-
tato: tempo perso, coda in Posta 
per spedirla e, soprattutto 6,75 
euro di costo della raccomandata. 
Ma c’è chi è stata più sfortunato 
e ha pagato 11 euro e 80 cente-
simi, perché i documenti supe-
ravano la misura standard delle 
normali buste….. Quanti avranno 
seguito questo iter e quanti inve-
ce si saranno scoraggiati e hanno 
deciso che poche decine di euro a 
bimestre non giustificavano tutta 

questa perdita di tempo oppure 
non sono riusciti a farlo perché 
anziani o in difficoltà? 
Non si tratta forse di un’ulteriore 
tassa occulta gravata da spese 
accessorie di cui si poteva benis-
simo fare a meno? Tra poco lo 
pagheremo spalmato in comode 
rate e presto neanche ce ne ac-
corgeremo più. Hanno tolto l’Imu 
e sono aumentate le imposte co-
munali, toglieranno il bollo auto 
e compenseranno con l’aumento 
delle accise sui carburanti. In-
somma, possiamo stare tranquil-
li, penseranno a tutto loro. Presto 
non dovremo neanche più fare la 
coda agli sportelli per pagare, ci 
penserà lo Stato prelevando di-
rettamente e silenziosamente le 
tasse che riterrà opportune senza 
neanche disturbarci. 
Chiudiamo con una battuta, 
scovata su Internet, che ben 
fotografa la situazione: “Ieri notte 
mentre ero a letto è entrato un 
ladro in casa in cerca di soldi. Mi 
sono alzato e ho cercato insieme 
a lui”… Metti mai, aggiungiamo 
noi, che il fisco ci abbia lasciato 
qualcosa… 

Consoliamoci, verrebbe da dire, almeno una piccola quota di quanto dob-
biamo versare allo Stato può venire destinata a finalità sociali. Donando il 
5 per mille possiamo infatti sostenere enti che svolgono attività socialmente 
rilevanti. Sbagliato! Ormai l’elenco degli oltre 50mila possibili beneficiari si 
è trasformato in una giungla. In un anno le richieste per entrare nell’elenco 
sono aumentate di 300 unità, ma, tra associazioni e fondazioni benefiche 
impegnate nel volontariato, sono spuntati anche gruppi per i quali è difficile 
pensare ad una pubblica utilità. È il caso ad esempio della Fondazione Ita-
liana del notariato, ma anche di prestigiose associazioni sportive e motoclub. 
Pochi centinaia di firme e questi enti si portano a casa una piccola fetta dei 
500 milioni stanziati ogni anno per il 5 per mille. Conseguenza? I contributi 
sono talmente frammentati da essere quasi inutili. “Tutte queste associazio-
ni anticipano spese solo per potersi prendere il 5 per mille: prima compila-
no pratiche e documenti per entrare nell’elenco e poi spediscono lettere agli 
associati per avvertirli di questa possibilità, tutti costi - spiega il presidente 
degli industriali cuneesi, Franco Biraghi -. Quindi, scorporate le spese, del 
contributo rimane ben poco. Se lo prendono tutti e non più solo di associazio-
ni con scopi sociali, sarebbe meglio abolirlo oppure fare in modo che venga 
dato in maniera meno capillare. Dato così, a pioggia, non serve a niente”.

I PARADOSSI DEL CINQUE PER MILLE

LA DISTRIBUZIONE A PIOGGIA E LE SPESE PER OTTENERLO
VANIFICANO LA SUA UTILITÀ PER CHI NE AVREBBE DIRITTO

Nessuno ha ancora capito 
bene come funziona il ca-
none Rai, l’unica certezza 

sono i costi che  ha dovuto 
sostenere chi ha diritto 

all’esenzione
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NORD CENTRO SUD e ISOLE

217.189

131.386

167.832

42%
25% 33%

LA RIPRESA INIZIA
CON LA CRESCITA
DELLE PARTITE IVA

OLTRE LA CRISI A FEBBRAIO LE PARTITE IVA SONO AUMENTATE DEL 18%

Paolo Ragazzo

LA
VO
RO

delle aperture), mentre 
la distribuzione dei dati 
per natura giuridica 
mostra come la ‘parte 
da leone’ la facciano 
ancora le partite Iva fisi-
che con il 70,5%, seguite 
dalle capitali (23%) e 
dalle società di persone 
(5,8%). Rispetto al mese 
di febbraio 2015 sono in 
aumento sia le persone 
fisiche, sia le società di 
capitali; in calo, invece, 
le società di persone. 
“La nascita di nuove 
imprese è sempre una 
buona notizia - riprende 
Confindustria - rappre-
senta il primo passo di 
un ciclo economico che 
non per tutti, natural-
mente, sarà per forza 
lungo e roseo, ma questi 
dati misurano comun-
que la vivacità econo-
mica del nostro Paese e 
del nostro territorio”.  

Anche il Piemonte, 
infatti, rispecchia l’an-
damento registrato a 
livello nazionale, con 
una variazione per-
centuale positiva del 
20,06% nello stesso 
periodo, superiore per 
esempio alla Lombardia 
che si attesta al 18,86%. 
Ogni regione eviden-
zia comunque saldi 
positivi. Oltre il 43,5% 
delle nuove partite Iva 
è localizzato al Nord, 
il 22,2% al Centro e il 
34,1% al Sud ed Isole. 
E ancora, analizzando 
i dati in base al settore 
produttivo, si nota che 
il commercio continua 
a registrare il maggior 
numero di aperture di 
partite Iva con oltre il 
23% del totale, seguito 
dalle attività professio-
nali con il 14,6%, dall’a-
gricoltura con il 10,3%. 

Nel corso del 2015 sono state aperte in Italia circa 516mila 
nuove partite Iva, di queste circa il 42% è al Nord, seguono 
le regioni del Sud (33%) e quelle del Centro (25%).  
[Fonte: Osservatorio sulle Partite Iva - MEF]

Balzo in avanti 
delle partite 
Iva in Italia a 
febbraio 2016 ri-

spetto allo stesso mese 
dell’anno precedente. 
Più 18%, frutto di 51.141 
nuove attività.  
I dati, diffusi dall’ap-
posito Osservatorio del 
Ministero dell'Economia 
e delle Finanze, non 
lasciano indifferente 
Confindustria Cuneo, 
che così commenta la 

Al Nord il ‘primato’ 
di nuove Partite Iva

Per Confindustria 
Cuneo è segno 
che gli italiani 
sono pronti a 

rimboccarsi le 
maniche per 

riposizionarsi  
nel mondo
 del lavoro

Distribuzione geografica 
delle nuove partite Iva nel 2015

rilevazione: “È un segno 
inequivocabile che nei 
momenti di difficoltà gli 
italiani sono pronti ad 
aggiustarsi e a rimboc-
carsi le maniche per ri-
posizionarsi nel mondo 
del lavoro, anche senza 
andare alla ricerca di un 
impiego da dipenden-
te. Un numero sempre 
crescente di persone 
sceglie di mettersi in 
proprio e questo è un 
chiaro sintomo della 
forte vitalità imprendi-
toriale italiana”.

QUASI LA METÀ DELLE 
APERTURE È AL NORD
Il Ministero rende noto, 
inoltre, che l’aumento 
è stato determinato in 
modo particolare dalle 
maggiori adesioni al re-
gime agevolato forfeta-
rio (17.852 soggetti, pari 
a circa il 35% del totale 
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Il 45,7% dei nuovi 
avviamenti del 

febbraio scorso è 
dovuto a giovani 

fino a 35 anni e il 
35,4% da soggetti 

tra i 36 e i 50

assumere: “Non è così 
- chiude Confindustria 
-. Dato per assodato 
che i costi del lavoro 
in Italia sono molto 
elevati, se le aziende 
non assumono è per-
ché non c’è bisogno di 
nuovi occupati e perché 
non c’è quella spinta 
propulsiva necessaria a 
fare di più. Inoltre, oggi 
vivere con il miraggio 
del posto fisso è anacro-
nistico: è praticamente 
impossibile pensare di 
fare sempre lo stesso 
lavoro”. In bocca al lupo 
a chi decide di provarci, 
dunque: “Sarà una sorta 
di selezione naturale 
a stabilire chi riuscirà 
ad andare avanti in un 
percorso irto di osta-
coli , ma chi decide di 
aprire una partita Iva ha 
certamente dalla sua la 
grinta necessaria”. 

Da Internet ecco una foto significativa di come funzio-
nano le aziende in Italia: "Per ciascun lavoratore sono 
necessarie molte altre figure imposte dalla burocrazia e 
richieste dalle eccessive regole del nostro sistema che non 
fanno che far lievitare i costi a carico degli imprenditori" 
commenta Confindustria Cuneo.

DAL WEB

BASTA COL MIRAGGIO 
DEL POSTO FISSO
Il 45,7% degli avvia-
menti, poi, è dovuto a 
giovani fino a 35 anni 
e il 35,4% da soggetti 
di età compresa nella 
fascia dai 36 ai 50 anni. 
Questi dati servono 
da spunto al numero 
uno degli industriali 
cuneesi per rispondere 
indirettamente a chi 
sostiene che i giovani 
siano obbligati ad aprire 
una partita Iva per 
poter lavorare perché le 
imprese non vogliono 
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POLI
TICA

LA BUROCRAZIA
CI FA PERDERE
LA DEMOCRAZIA

e le altre leggi costituzionali, e 
soltanto per le leggi di attuazione 
delle disposizioni costituzionali 
concernenti la tutela delle mino-
ranze linguistiche, i referendum 
popolari, le altre forme di consul-
tazione”. Ma prosegue facendo 
riferimento anche a: legislazione 
elettorale, organi di governo, 
ordinamento dei Comuni, del-
le Città metropolitane e delle 
altre autonomie locali, politiche 
dell’Unione europea e numerose 
altre materie. Il doppio passaggio 
alle Camere è un ‘paletto’ obbli-
gatorio previsto anche per le leggi 
di bilancio.

È QUESTA LA VIA PER  
LA SEMPLIFICAZIONE?
Ma non è tutto; perché se le 
altre leggi “sono approvate dalla 
Camera dei deputati”, ogni testo 
andrà comunque “immediata-
mente trasmesso al Senato della 
Repubblica che, entro dieci giorni, 
su richiesta di un terzo dei suoi 
componenti, può disporre di esa-
minarlo”. 
Nel caso in cui ravveda elementi 
che non lo convincono il Sena-
to potrà proporre proposte per 
modificare il testo e la Camera è 
chiamata a pronunciarsi “in via 
definitiva”. Praticamente, solo se 
il Senato decidesse di non esa-
minare il testo o fosse superato 
il termine per deliberare, la legge 
sarebbe approvata dalla sola 
Camera. Un’ipotesi comunque, 
non una certezza. Con all’oriz-
zonte tutta una serie di ricorsi 
che in questo labirinto normativo 
facilmente potrebbero generarsi. 
“Siamo sicuri che sia questa la 
via giusta per la semplificazio-
ne?”, conclude Confindustria 
Cuneo. 

Semplificare le norme che 
regolano il nostro Stato? 
Più facile a dirsi che a 
farsi. È il caso della nuova 

riforma costituzionale, che ri-
schia di essere l’ennesimo caso di 
buone intenzioni non realizzate.  
“Se si vuole abolire il Senato, 
bisogna eliminarlo dalla Costi-
tuzione, non farne un organo di 
onorevoli nominati - sostiene 
Confindustria Cuneo -, in questo 
modo a perderci è solo la nostra 
democrazia. È lo stesso meccani-
smo già adottato con le Province, 
che non hanno più rappresentan-
ti eletti direttamente dai citta-
dini, andando così a impoverire 
un ente istituzionale che a mio 
avviso era importante per il ter-
ritorio”. 

ARTICOLO 70, 
UN ‘CASO’ EMBLEMATICO
In riferimento all’ardua sfida per 
snellire l’ordinamento statale, è 
emblematico il caso dell’articolo 
70 della Costituzione che, se al 
referendum di ottobre dovessero 
prevalere i ‘sì’, da 9 parole (“La 
funzione legislativa è esercitata 
collettivamente dalle due Came-
re) passerebbe a ben 440 termi-
ni. Una complicazione lessicale 
necessaria per spiegare quello 
che sarebbe il nuovo processo di 
formazione delle leggi in Italia. 

SEMPLIFICAZIONE LE COMPLICAZIONI DELLA RIFORMA "BOSCHI"

“Ma non si vuole abbandonare il 
bicameralismo perfetto proprio 
per semplificare l’iter legislativo e 
renderlo più rapido? - si doman-
da Confindustria Cuneo - In Italia 
si parla tanto di semplificazione 
ma, poi, si complica sempre tut-
to: è l’ora di smetterla di fare tan-
ti proclami se poi non si riesce a 
trasformarli in fatti”.

MOLTE LE ECCEZIONI  
ALLA REGOLA
Nel processo legislativo, per 
com’è stato immaginato dalla 
riforma Boschi, non sarebbero 
poche le eccezioni a quella che 
dovrebbe diventare la regola (pre-
minenza legislativa lasciata alla 
Camera). 
È lungo l’elenco dei casi, infatti, 
in cui la riforma ritiene necessa-
rio il doppio passaggio parlamen-
tare per approvare un testo di 
legge. La versione, per il momen-
to ancora ipotetica, dell’articolo 
70 prevede che: “La funzione legi-
slativa è esercitata collettivamen-
te dalle due Camere per le leggi 
di revisione della Costituzione 

Paolo Ragazzo

Secondo Confindustria 
Cuneo se l'obiettivo è 

quello di abolire il Senato, 
allora bisogna eliminarlo 

dalla Costituzione, non 
farne un organo di 

onorevoli nominati. In 
questo  modo, infatti, ci 

perde solo la democrazia. 
È lo stesso meccanismo 
che è già stato adottato 

con le Province, purtroppo
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SEMPLIFICAZIONE LE COMPLICAZIONI DELLA RIFORMA "BOSCHI"
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Percorso formativo per aziende, studenti e professionisti

Il MONDO
DEL CREDITO 
RACCONTATO
DALLE BANCHE

GIU

2 0 1 616 Antiriciclaggio
La normativa antiriciclaggio è contenuta in un articolato 
sistema di fonti a livello internazionale, comunitario e na-
zionale (D.lgs. n.231/2007). Il riciclaggio di beni e capitali 
illeciti genera gravi distorsioni nell’economia legale, alteran-
do le condizioni di concorrenza, il corretto funzionamento dei 
mercati e i meccanismi fi siologici di allocazione delle risorse 
con rifl essi sulla stessa stabilità ed effi cienza del sistema eco-
nomico. Con la legge di stabilità 2016 sono state previste 
importanti novità in materia di normativa antiriciclaggio. In 
particolare, l’aumento da € 999,99 a € 2.999,99 del limite 
oltre il quale è vietato il trasferimento, a qualunque titolo, 
tra soggetti diversi, di: denaro contante; libretti di deposito 
bancari o postali al portatore; titoli al portatore in euro o 
valuta estera. Invariato, invece, il vecchio limite di € 999,99 
relativo alla somma massima che può essere pagata con un 
assegno trasferibile. Nel corso dell’incontro sarà analizzata, 
con riferimento ai rapporti con gli istituti bancari, la discipli-
na antiriciclaggio, i soggetti a cui è stata estesa e, appunto, 
le norme di prevenzione che pongono limitazioni all’uso del 
contante e dei titoli al portatore.
Gli incontri B2B daranno alle imprese l’opportunità di avere 
chiarimenti sulla tematica del seminario.

Interverranno

Confi ndustria Cuneo, 
corso Dante 51 - ore 15.30

Posti limitati e iscrizione obbligatoria: 
sezione.creditofi nanza@uicuneo.it - tel. 0171.455480

Con il contributo di

Nel corso dei 

B2B le aziende potranno 

approfondire gli argomenti 

trattati durante l’incontro.

Solo su prenotazione:

sezione.creditofi nanza@uicuneo.it 

ENTRO il 13 GIUGNO 2016

B2B
SPECIALE

Roberto Traini
Titolare Divisione Vigilanza - Banca d’Italia 

 L’azione di contrasto al riciclaggio del 
denaro di provenienza illecita. Il ruolo della 

Banca d’Italia e del sistema fi nanziario

Massimo Bozzolo
Responsabile Funzione Antiriciclaggio - Bene Banca

Adeguata verifi ca: approccio basato sul 
rischio e “profi latura” della clientela

Teresa Aragno
Responsabile Gruppo Studio Antiriciclaggio - Open Dot Com Spa

Uso del contante e operazioni sospette: 
obblighi di comunicazione 

e segnalazione





TEL

LA COPERTURA
NELLA GRANDA

È DIMINUITA

TELEFONIA MOBILE POTENZIAMENTO DEL SEGNALE

GIOVANNI
RUSSO
Prefetto di Cuneo

Il Prefetto invita Ministero 
e gestori a potenziare 
il servizio di telefonia 

mobile in ambito 
provinciale al fine di 

corrispondere sia alle 
esigenze di sicurezza e 
di protezione civile e a 
quelle delle numerose 

aziende costrette a 
lavorare in un territorio 

prettamente montano

“Ringraziamo il 
Prefetto della pro-
vincia di Cuneo, 
Giovanni Russo, 

per aver fatto subito sua la nostra 
segnalazione di forte peggiora-
mento del segnale di telefonia 
mobile sul territorio della pro-
vincia di Cuneo. La lettera da lui 
stesso prontamente inviata al 
Ministero dello Sviluppo economi-
co e ai principali gestori di telefo-
nia mobile nazionale, nella quale 
richiede loro di intervenire per 
potenziare la copertura dei servizi 
al fine di eliminare disservizi e 
interruzioni improvvise delle 
conversazioni, è la dimostrazione 
che si tratta di un problema reale 
e di forte interesse pubblico”. Così 
il presidente di Confindustria 
Cuneo, Franco Biraghi, dopo aver 
ricevuto copia della missiva par-
tita a maggio dalla Prefettura di 
Cuneo verso il Ministero romano e 
le sedi di Tim, Vodafone e Wind, in 
pronta risposta alla sollecitazione 
fatta pervenire pochi giorni prima 
da Confindustria Cuneo all’Ufficio 
Territoriale del Governo.
“Nell’ultimo anno abbiamo regi-
strato, sia per nostra esperienza 
diretta che tramite le numerose 

segnalazioni di aziende associate, 
un significativo peggioramento di 
qualità e potenza del segnale di 
telefonia mobile – si legge nel-
la lettera inviata dal presidente 
di Confindustria Cuneo Franco 
Biraghi al Prefetto della provincia 
di Cuneo Giovanni Russo -. Dalle 
domande dirette agli operatori 
telefonici, non siamo riusciti ad 
avere conferma di questo disser-
vizio, poiché ci assicurano che 
tutto il territorio della provincia 
è coperto in maniera esaustiva 
dal segnale e ci dichiarano di non 
aver effettuato variazioni. Ma con 
tutta evidenza il problema esiste, 
sebbene non siamo al momento 
in grado di dimostrarne con dati 
concreti l’entità”.
La preoccupazione del nume-
ro uno degli industriali cuneesi 
riguarda in primo luogo le aziende 
della Granda, ma parimenti la 
sicurezza di tutti i cittadini, che 
senza la copertura del servizio su 
tutto il territorio provinciale, non 
hanno più la certezza di poter 
essere raggiunti e di poter contat-
tare chiunque tramite il telefono 
cellulare. 
“Una volta il segnale di telefo-
nia mobile era forte e chiaro in 
tutta la provincia - spiega Franco 
Biraghi -, ma da qualche tempo 
a questa parte non è più così e 
non solo nelle zone di montagna, 
ma anche in pianura e in prossi-
mità dei maggiori centri abitati. 
La linea che cade continuamente 
e l’impossibilità di telefonare a 
causa dell’assenza del segnale, 
sono due fattori non più accetta-
bili nel 2016, sia per le aziende che 
devono poter lavorare, sia per la 
popolazione che non deve veder 
pregiudicata la propria sicurezza. 
Speriamo che l’invito rivolto al 

Prefetto di Cuneo, alle società di 
telefonia mobile ‘di voler valutare 
con la necessaria attenzione e la 
sensibilità sempre dimostrata, la 
possibilità di potenziare il servizio 
di telefonia mobile in ambito pro-
vinciale, ai fini di corrispondere 
sia alle esigenze di sicurezza e di 
protezione civile, nonché a quelle 
delle numerose aziende costrette 
a lavorare in un territorio che, in 
quanto prettamente montano, 
già di per sé costituisce un habi-
tat difficile’, possa essere preso 
seriamente e tempestivamente in 
considerazione”. 

Il Prefetto di Cuneo fa 
sua la segnalazione 

arrivata da Confindustria 
Cuneo per il tramite 

delle aziende e scrive al 
Ministro dello Sviluppo 

economico e ai principali 
gestori di telefonia 

mobile chiedendo loro di 
intervenire in fretta
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GLI ITALIANI 
CREDONO NEGLI 
IMPRENDITORI

INDAGINE DI “COMMUNITY MEDIA RESEARCH”
“SFIDUCIATI” SINDACATI, ASSICURAZIONI E PARLAMENTARI

FIDU 
CIA

la crisi, hanno saputo resistere 
grazie al loro radicamento 
sul territorio e alla volontà di 
restarci. Inoltre rappresentano 
un porto sicuro per un gran 
numero di lavoratori, tranquilli 
di poter operare in un ambiente 
sano e qualificante, e quindi 
per l’intera società. Insomma, 
un indubbio valore aggiunto 
riconosciuto universalmente. 
Particolare fiducia viene riposta 
anche nelle Forze dell’ordine, 
che rappresentano l’istituzione 
più solida per gli italiani, anche 
prima del Presidente, della 

Di chi si fidano gli 
italiani? Molto poco 
dei sindacati e del 
Parlamento italiano, 

molto invece degli imprenditori e 
delle forze dell’ordine. 
È quanto emerge da un’indagine 
realizzata da Community Media 
Research, in collaborazione con 
Intesa Sanpaolo e “La Stampa”, 
sull’indice di fiducia che i 
cittadini hanno nei confronti di 
alcune istituzioni e nei principali 
attori dell’economia.  
Prendiamo in considerazione 
alcuni dei dati dai quali 
risulta come gli italiani, un po’ 
disincantati dalla quotidianità (e 
hanno ragione…), attribuiscano 
valutazioni positive soprattutto 
a due categorie: i piccoli e medi 
imprenditori (72,4%) e le Forze 
dell’ordine (59,7%). L’indice 
aumenta ancora per entrambe 

le categorie nel Nord Ovest, 
passando rispettivamente a 
74,7 e 64,7%. Evidentemente la 
maggioranza degli italiani ha 
fiducia in quelli che considera 
dei punti fermi, riponendo 
aspettative e tranquillità nel 
futuro. 
Un dato però che non sorprende, 
anzi. “La gente comune ha 
capito quali sono le categorie 
che producono benessere, 
sia in termini economici che 
di sicurezza dei cittadini - 
commenta Confindustria Cuneo 
-. Come imprenditori siamo 
orgogliosi di questo dato e 
continueremo a lavorare per 
mantenere viva questa fiducia”. 
Le piccole e medie imprese che 
rappresentano la maggior parte 
del tessuto economico nazionale 
e della provincia di Cuneo, hanno 
riscosso un gran successo perché 
rappresentano una garanzia di 
produttività senza squalificare 
l’aspetto umano e, nonostante 

Ilaria Blangetti

Un’indagine evidenzia 
l’indice di fiducia degli 

italiani. Tra gli attori 
economici primeggiano 

i piccoli e medi 
imprenditori, tra le 

istituzioni invece le Forze 
dell’ordine

L’indice di fiducia 
nei piccoli imprenditori 

aumenta nel Nord Ovest, 
nel Sud e nelle Isole. 

Male, invece, i sindacati, 
assicurazioni e 

parlamentari

Piccoli e medi 
imprenditori

74.7
69.5
68.9
74.7

72.4

Sindacati

6.8
10.6
10.7
18.8

10.7

Compagnie di 
Assicurazione

4.5
7.6
5

7.2

6.9

Forze
dell’Ordine

64.7
63.1
56

54.9

59.7
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Le persone hanno 
imparato a fidarsi di chi 
è attivo. Non avevamo 
dubbi, infatti, che i 
cittadini avrebbero 
premiato il tessuto 
produttivo, ma anche per 
questo chiediamo alle 
istituzioni che ci lascino 
lavorare per continuare a 
sostenere questo Paese

Repubblica. Un apprezzamento 
cresciuto negli anni, che si è 
consolidato e si traduce nella 
tranquillità dei cittadini. 
Godono di maggior fiducia le 
associazioni di categoria, rispetto 
ai sindacati che si fermano al 
10,7% (il dato scende al 6,8% 

nel Nord Ovest), andando così 
a posizionarsi tra gli attori 
con meno fiducia da parte dei 
cittadini. Fanalino di coda per 
gli attori economici, invece, le 
compagnie di assicurazione 
(6,9%).  
In generale, emerge dall’indagine, 
che i cittadini italiani hanno 
poco fiducia nel prossimo, ma 
quella che hanno la ripongono 
nei piccoli imprenditori, vera 
ricchezza del tessuto economico 
e sociale del nostro Paese e della 
Granda. 
Il disincanto maggiore è nei 
confronti della politica, quella 
urlata e spesso ostentata dietro 
un banco: gli intervistati, infatti, 
attribuiscono valutazioni positive 
al Parlamento solo nel 5,6% dei 
casi, con percentuali ancora 
più basse al Sud e al Centro. Un 
chiaro sintomo che i continui 
scandali intorno ai politici hanno 
allontanato i cittadini, che 
vorrebbero una politica del fare, 
azioni concrete, provvedimenti 

utili e soprattutto un tessuto di 
cui potersi fidare. 
“Le persone hanno imparato 
a fidarsi delle persone attive – 
conclude Confindustria Cuneo -. 
Non avevamo dubbi, infatti, che 
i cittadini avrebbero premiato il 
tessuto produttivo, ma anche per 
questo chiediamo alle istituzioni 
che ci lascino lavorare per 
continuare a sostenere questo 
Paese”. 

Ecco alcuni dati che 
emergono dalla ricerca. 
La maggioranza degli 
interpellati attribuisce 
una valutazione positiva 
ai piccoli e medi impren-
ditori. L’indice di fiducia 
è definito come valore 
medio alle risposte

 nord ovest
 nord est
 centro
 sud e isole
 Italia

La fiducia 
degli italiani

Parlamento 
Italiano

6.3
3.4
4.2
7.4

5.6
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NON È TEMPO 
DI PROGETTI 
FARAONICI

TRASPORTO PUBBLICO DOPO I TAGLI SERVONO NUOVE STRATEGIE

TRENI
ripristinare i treni a Saluzzo è 
possibile con collegamenti non 
solo tra Saluzzo e Savigliano, 
ma anche da Cuneo a Savigliano 
passando ovviamente per la città 
del Marchesato e verso Bra e 
Alba. 
Viene da chiedersi, però, 
passando oltre il romanticismo 
di ripristinare una tratta 
ferroviaria in disuso, se a livello 
tecnico ed economico possa 
effettivamente risultare una 
soluzione percorribile. La linea, 
infatti, era stata chiusa nel 2012 
perché non più sostenibile: la 
Regione aveva cancellato quella 
e altre tratte (come la Cuneo-
Mondovì) per risparmiare. 
Garantire lo stesso tragitto in bus 
costa decisamente meno dato 
che il contributo che deve fornire 
la Regione per ogni chilometro 
percorso è nettamente superiore 
per il trasporto su rotaia rispetto 
a quello su gomma (fino a 9 volte 
tanto). 

Tra progetti nuovi e 
vecchi, risorse difficili 
da reperire e viaggiatori 
sempre meno 

affezionati al trasporto su rotaia, 
le notizie dell’ultimo periodo che 
riguardano le linee ferroviarie 
fanno, quantomeno, nascere 
alcune riflessioni.
Tra queste c’è la decisione della 
Regione di interrare almeno la 
metà dei binari della stazione di 
Bra, risolvendo il problema del 
passaggio a livello, ma dando 
il via ad un’opera che potrebbe 
costare almeno 51 milioni di 
euro e che, al momento, è ferma 
alla ricerca dei fondi. Situazione 
analoga per la linea Alba-Asti, 
evidenziata come una priorità 
della Regione, ma al momento 
senza soldi per sistemarla: 
soltanto la messa in sicurezza 
della galleria sull’ex linea, infatti, 
costerebbe 15 milioni di euro. 
Tra questi c’è anche lo studio 
dell’associazione “Avere un 
sogno: Granda” secondo il quale 

Dall’interramento dei 
binari della stazione di 
Bra, alla sistemazione 

della linea Alba-Asti al 
ripristino della Saluzzo-

Savigliano: tutte opere 
molto costose per le quali 

non ci sono risorse

La linea Saluzzo-
Savigliano era stata 

chiusa nel 2012 perché 
considerata non più 

sostenibile, la Regione 
aveva cancellato 

quella e altre tratte per 
risparmiare

Gomma e rotaia Dalla competizione alla sinergia in base alle reali necessità e caratteristiche di ogni territorio
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Fermo restando che le decisioni 
non dovrebbero nascere solo ed 
esclusivamente da considerazioni 
puramente economiche, ma 
dovrebbero maturare per 
salvaguardare anche le esigenze 
del territorio, è comunque 
evidente che servono azioni poi 
facilmente sostenibili. Proprio 
su questo aspetto c’è da dire 
che il potenziamento dei bus 
sulla tratta, messo in atto subito 
dopo la cancellazione dei treni, è 
risultato sufficiente a trasportare 
i passeggeri, evidentemente non 
così numerosi da riempire un 
treno neanche negli orari definiti 

“di punta”. 
“Crediamo che sia importante 
perseguire tutte le strade che 
permettono di sostenere le 
infrastrutture e il trasporto 
pubblico in qualsiasi sua forma 
- commenta Enrico Galleano, 
presidente del Gruppo Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
Cuneo e amministratore delegato 
di Bus Company -. Solo così è 
possibile tutelare il territorio e la 
sua capacità di essere produttivo, 
creare ricchezza e necessità di 
mobilità. Arriviamo, però, da anni 
di tagli che hanno messo a dura 
prova il trasporto pubblico: in 
questa fase è dunque necessario 
valutare bene ogni investimento, 
sanando prima i debiti pregressi 
e i problemi irrisolti, per evitare 
di costruire opere faraoniche 
insostenibili e tutelare al meglio 
il cittadino, e le sue necessità di 
muoversi in comodità e sicurezza 
usando i mezzi pubblici”. 
“È necessario valutare sinergie 
comuni e intensificare le 

possibilità di interscambio 
gomma-rotaia per andare 
incontro alle esigenze di 
pendolari e utenti - conclude 
Galleano - valutando, però, cosa 
è veramente utile e sostenibile 
dal territorio che indirettamente 
dovrà ‘caricarsi’ i costi economici 
e non solo di scelte sbagliate o 
affrettate”. 

“Crediamo che sia 
importante perseguire 

tutte le strade  che 
permettano di sostenere 

le infrastrutture e 
il trasporto pubblico 

in qualsiasi sua forma”

ENRICO
GALLEANO
Presidente Ggi
Confindustria Cuneo
AD Bus Company 

È necessario valutare 
sinergie comuni 
e intensificare 
l’interscambio 
gomma-rotaia, 
valutando cosa 
è veramente utile 
e sostenibile dal territorio 
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SANITÀ: NUOVO 
ATTACCO AI 
PICCOLI COMUNI

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PICCOLI COMUNI ITALIANI
CONTRO L’ASSISTENZA MEDICA NEI PRESIDI TERRITORIALI “H 16”

“Noi piccoli 
Comuni 
continuiamo a 
subire attacchi 

su tutti i fronti: cercano di 
logorarci”. È lo sfogo di Franca 
Biglio, presidente dell’Anpci 
(Associazione nazionale piccoli 
comuni italiani) in seguito alla 
rivoluzione in campo sanitario 
preannunciata dall’Atto di 
indirizzo per l’assistenza 
primaria, riferendosi in particolar 
modo al provvedimento che 
prevede l’assistenza medica nei 
presidi territoriali “h 16”, e non 
più “h 24”.  
Il provvedimento, infatti, 
vedrebbe i cosiddetti medici di 
famiglia impegnati a garantire 
l’apertura dei propri ambulatori 
16 ore al giorno, dalle 8 alle 
24, dal lunedì al venerdì, 
mentre nelle fasce non coperte 
l’assistenza sarebbe demandata 
al 118. Una riforma che, dicendo 
addio alle guardie mediche, di 
fatto lascerebbe al 118 e ai Pronto 
soccorso degli ospedali tutto il 
peso dell’assistenza notturna 
comportando gravi difficoltà 
logistiche per chi vive lontano 
dai presidi ospedalieri. Inoltre c’è 
chi teme un “collasso” dei Pronto 
soccorso che, per definizione, 
dovrebbe prendere in carico solo 
le emergenze. 
“Dopo la chiusura o la riduzione 
dei giorni di apertura degli uffici 

Secondo l’Anpci 
così si incrementano 

lo spopolamento,
 l’abbandono, l’incuria e 
la desertificazione della 

maggior parte del
 territorio italiano con 

tutto ciò che ne consegue 

postali nonché del recapito 
posta, delle scuole, dei tagli alla 
sanità, al socio assistenziale 
e ai trasporti, ora ci vogliono 
togliere un altro servizio minimo 
indispensabile alla persona 
- commenta Franca Biglio 
-. Non è così che si rispetta 
l’art. 32 della Costituzione che 
dice: ‘La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale 
diritto dell’individuo’. Non è 
così che si risolve il problema 
dell’intasamento dei centri di 
Pronto Soccorso o si argina il 
fenomeno dello spopolamento 
delle aree montane, collinari, 
rurali, disagiate e marginali. 
Ma è così che si incrementano 
lo spopolamento, l’abbandono, 
l’incuria e la desertificazione 
della maggior parte del territorio 
italiano, per lo più collinare 
e montano a forte rischio 
idrogeologico, con tutto ciò che 
ne consegue. È vergognoso - 
continua -. Ancora una volta 

FRANCA
BIGLIO
Presidente Anpci 
e sindaco di Marsaglia

Ci vogliono togliere un 
altro servizio minimo 
indispensabile alla 
persona. Non è così che 
si rispetta l’art. 32 della 
Costituzione che dice :“La 
Repubblica tutela la salute 
come fondamentale 
diritto dell’individuo”

Ilaria Blangetti
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La soppressione della 
guardia medica andrà a 
pesare, dalle 24 alle 8 di 

mattina, sul servizio 118 
che si troverebbe a svolge-
re, in contemporanea, due 

tipologie di servizio 
completamente diverse

i provvedimenti di chi decide 
per noi, sulle nostre teste, non 
tengono minimamente conto 
della realtà dei piccoli centri che 
rappresentano, però, buona parte 
della popolazione italiana e del 
territorio del nostro Paese”. 
Il provvedimento ha sollevato 
le proteste anche del sindacato 
Medici italiani che a inizio 
maggio ha protestato a Roma 
contestando il provvedimento e 
sottolineando come le maggiori 
criticità si presenteranno nei 
comuni italiani con popolazione 
sotto i 5 mila abitanti. Alla 
giornata ha partecipato anche la 
presidente dell’Anpci portando la 
solidarietà dei sindaci dei piccoli 
Comuni. 
“La presunta disponibilità ‘h 16’, 
anziché sulle 24 h come è oggi, 
non è affatto una buona notizie 
per chi vive nei tanti piccoli centri 
del nostro Paese e nelle aree 
rurali - spiega Franca Biglio -. 
Fino ad oggi l’assistenza è stata 

Servizio a rischio Nei piccoli Comuni si rischia di rimanere senza guardia medica notturna 

assicurata capillarmente, su tutto 
il territorio nazionale, dal servizio 
di continuità assistenziale (ex 
guardia medica), servizio che in 
alcune realtà rappresenta l’unico 
presidio sanitario a tutela degli 
anziani, disabili e malati cronici. 
La soppressione della guardia 
medica andrà a pesare, dalle 24 
alle 8 di mattina, sul servizio 118, 
che si troverebbe a svolgere, in 
contemporanea, due tipologie di 
servizio completamente diverse: 
i ‘codici rossi’ di emergenza e le 
visite e prescrizioni per patologie 
minori. Questa situazione 
provocherà disfunzioni molto 
gravi nell’assistenza medica, con 
il reale rischio di intasamento 
dei pronto soccorso e disagi 
enormi, soprattutto nelle 
aree geograficamente meno 
raggiungibili, distanti molti km 
dal presidio ospedaliero o la 
postazione di 118, più vicina. Gli 
abitanti dovranno far riferimento 
a un unico ambulatorio che 
servirà un territorio molto vasto 
e saranno costretti a spostamenti 
costosi e faticosi, soprattutto 
per le persone anziane e i loro 
famigliari”. 
Una situazione che, denuncia 
l’Anpci, porterebbe le farmacie 
rurali a diventare l’unico 
presidio sul territorio “anche se 
i tagli alla spesa farmaceutica, 
la distribuzione diretta da 
parte degli ospedali e le norme 

sull’accorpamento dei piccoli 
comuni rischiano di far chiudere 
anche quelle. Un pericolo da 
scongiurare perché non possiamo 
permetterci di privare i nostri 
concittadini anche di questo 
ultimo presidio sanitario sul 
territorio. Le farmacie rurali 
vanno sostenute e aiutate”. 
L’Anpci sottolinea come gli 
abitanti dei piccoli centri debbano 
poter trovare in farmacia tutti i 
medicinali a carico del servizio 
sanitario nazionale, anche quelli 
oggi distribuiti direttamente 
dalle Asl, potendo effettuare 
prestazioni di telemedicina 
in collegamento con centri 
specialistici, screening di 

prevenzione e prenotazioni 
di visite ed esami, ma anche 
prestazioni semplici, come 
iniezioni o piccole medicazioni. 
“Ci batteremo per questo perché 
siamo stanchi di questo stillicidio 
di interventi penalizzanti - 
conclude Biglio -, che porterà 
all’abbandono dei piccoli centri 
che sono invece la spina dorsale 
del nostro Paese”. 
Intanto l’Anpci sta lavorando a 
una raccolta firme tra i Comuni 
per l’invio di un documento al 
Presidente del Consiglio dove si 
chiede di ripensare la riforma 
delle cure primarie, ricordando, 
inoltre, che “così come ipotizzata, 
non serve sicuramente al 
miglioramento del servizio e non 
porterà ad alcun risparmio, anzi 
ci sarà sicuramente un aumento 
dei costi in quanto vengono 
traslate su servizi più complessi 
(Pronto soccorso e 118) richieste 
di intervento che necessitano di 
assistenza di primo livello”.  

L’Anpci sta lavorando a 
una raccolta firme tra 

i Comuni per l’invio di un 
documento al Presidente 

del Consiglio dove 
si chiede di ripensare 

la riforma 
delle cure primarie
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L’assemblea annuale 2016 
dei soci di Confindustria 
Cuneo, si presenta fin 
dalla prima impressione 

come un evento ricco di significati 
e dalle molte valenze, a comincia-
re dalla location originale ed ine-
dita individuata dagli industriali 
cuneesi per il loro tradizionale 
appuntamento annuale. Venerdì 
17 giugno – e la data scelta suona 
già come una provocante sfida alla 
scaramanzia – per la prima volta 
dalla sua nascita, risalente al lon-
tano 1929, l’Aeroporto di Levaldigi 
ospiterà centinaia di imprenditori 
della provincia di Cuneo, trasfor-
mando uno dei suoi hangar in un 
capiente e spazioso salone con-
gressi. Mai come in quest’occasio-
ne le caratteristiche della location 
si addicono particolarmente al 
pubblico che sarà protagonista 
dell’evento.
Ma al di là del luogo, che è anche 
baricentrico per l’ampio territorio 
provinciale, l’assemblea 2016 avrà 
l’onore di avere tra i suoi relatori 
un ospite d’eccezione Vincenzo 
Boccia, il neo presidente di Confin-
dustria nazionale (la sua elezione 
è avvenuta lo scorso 25 maggio). Il 
fatto, già di per sé eccezionale, as-
sume un’importanza ancora mag-

giore se si considera che il “primo 
imprenditore” d’Italia è stato 
ospite della “casa” degli industriali 
cuneesi soli pochi giorni prima, 
lo scorso 30 maggio, in occasione 
della cerimonia di intitolazione 
del Salone di Confindustria Cuneo 
all’industriale Michele Ferrero. 
Due volte in meno di tre settima-
ne, se non un record sicuramente 
un segnale eloquente del peso 
specifico di Confindustria Cuneo 
nel panorama nazionale, un rico-
noscimento per tutta l’industria 
della Granda, un motivo d’orgoglio 
per tutti gli imprenditori cuneesi.
Ultimo, ma di certo non meno 
importante, c’è un terzo fattore 
che contraddistingue l’assemblea 
2016, facilmente individuabile 
leggendo il titolo dell’evento: “Set-
tant’anni di storia d’impresa”. 
Era il 1945, infatti, quando l’asso-
ciazione degli industriali cuneesi 
venne rifondata dopo la fine della 
seconda guerra mondiale assu-
mendo la denominazione che 
ancora oggi compare nel logo di 
Confindustria Cuneo, sottotitola-
to appunto “Unione Industriale 
della Provincia”. In realtà i primi 
documenti relativi ad una primor-
diale forma di associazione tra gli 
imprenditori della Granda, risal-
gono addirittura al 1901, ma è l’8 
giugno 1926 - esattamente 90 anni 
fa - che nasce l’Unione Industriale  
della Provincia di Cuneo, il cui pri-
mo presidente fu l’ingegner Luigi 
Burgo. La rifondazione avvenuta 
nel secondo Dopoguerra, tuttavia, 
è il riferimento più vicino tempo-
ralmente e idealmente all’attuale 
assetto di Confindustria Cuneo, 

L’INDUSTRIA 
CUNEESE SPICCA

IL VOLO PER I 
SETTANT’ANNI

CONFINDUSTRIA CUNEO
VERSO L’ASSEMBLEA ANNUALE 2016

che conta oggi 1.200 imprese che 
danno lavoro a 60mila persone. 
Un anniversario è sempre un’oc-
casione per fermarsi a riflettere 
su quello che è stato e pensare a 
quello che sarà, senza autocele-
brazioni né autocommiserazioni. 
L’industria di oggi per guardare 
al domani non deve dimenticare 
cos’era ieri e la nostra provincia è 
ricca di esempi di storie di impre-
se da cui imparare. Non potendole 
raccontare tutte, nel corso dell’as-
semblea verrà dato spazio proprio 
a quelle imprese che sono nate 
dopo la fine della seconda guerra 
mondiale, mentre veniva fondata 
l’Unione Industriale della Pro-
vincia di Cuneo. Un modo come 
un altro per omaggiare gli eredi 
e i successori di quei “capitani 
d’impresa” che coraggiosamente 
diedero il via alla ripresa economi-
ca post bellica e crearono le pre-
messe del boom industriale che 
negli anni ’60 fece fare un grosso 
balzo in avanti alla provincia di 
Cuneo, fino a portarla a diventare 
un modello imitato e invidiato in 
tutta Italia. 

Venerdì 17 giugno gli 
industriali della provincia 
di Cuneo si riuniranno in 
un hangar dell’aeroporto 
di Levaldigi per la loro 
assemblea annuale

Il titolo dell’evento 
ricorda i 70 anni dalla 
rifondazione dell’Unione 
Industriale della Provincia 
di Cuneo, avvenuta nel 
1945, dopo la guerra
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La ricetta per rilanciare la 
“vocazione industriale” 
del Belpaese “richiede 
innanzitutto di affrontare 
le leve di competitività e 
sviluppare un ambizioso 
disegno di politica 
industriale”

“Dobbiamo rilanciare 
la nostra ‘vocazione 
industriale’, offrendo 
al governo e al Paese 
una strada percorribile: 
chiedendo agli altri attori 
di fare la loro parte, ma 
prima di tutto facendo 
noi quel che serve per 
imboccare di nuovo la via 
dello sviluppo

“Nonostante rispetto ad 
un’impresa tedesca una 
italiana paghi il 30% in 
più di costo dell’energia, 
il 20% in più di total tax 
rate, siamo il secondo 
Paese manifatturiero 
d’Europa, con un tasso 
di imprenditorialità tre 
volte superiore alla media 
europea”

Vincenzo Boccia è già stato ospite degli industriali cu-
neesi lo scorso 30 maggio, in occasione dell’intitolazione del 

Salone  di Confindustria Cuneo all’industriale Michele Ferrero

NON C’È CRESCITA
SENZA SVILUPPO
E INVESTIMENTI

CONFINDUSTRIA
IL PROGRAMMA DEL NEO PRESIDENTE VINCENZO BOCCIA

Confindustria è ripartita da 
Vincenzo Boccia. Con la sua 
elezione, avvenuta a Roma 
lo scorso 25 maggio, il nuovo 

presidente degli industriali italiani 
ha aperto la nuova fase della “casa 
comune” degli imprenditori, chiamata 
fin da subito a far fronte a questioni 
urgenti e strategiche su cui si gioca il 
futuro dell’industria a livello nazionale, 
europeo ma anche internazionale. 
“La bassa crescita dell’economia 
italiana, aggravata dalla drammatica 
crisi economica e finanziaria, viene 
da lontano - ha detto il presidente 
designato rivolgendosi all’assemblea 
privata degli imprenditori associati 
nella sua relazione di insediamento -. 
Da un contesto difficile, caratterizzato 
da vincoli e ostacoli che impedisco-
no di fare impresa e scoraggiano gli 
investimenti. Se non li supereremo, 
l’Italia non riuscirà ad uscire dalla 
stagnazione. Dobbiamo rilanciare la 
nostra ‘vocazione industriale’, offren-
do al governo e al Paese una strada 
percorribile: chiedendo agli altri attori 
di fare la loro parte, ma prima di tutto 
facendo noi quel che serve per imbocca-
re di nuovo la via dello sviluppo”.

ne come valori fondanti del sistema 
educativo, incrementando l’alternanza 
scuola-lavoro nei processi formativi, 
rilanciando l’istruzione tecnica e pro-
fessionale, etc. 
Crescita, internazionalizzazione 
e capacità attrattiva. L’obiettivo è 
aiutare le aziende a crescere perché 
solo così possono internazionalizzarsi 
e arrivare ai mercati esteri, “ma per 
innovare ed esportare bisogna avere 
struttura e capitali”. Per Boccia la 
crescita deve diventare un’ossessione 
per tutte le imprese, senza timori nel 
dover  cambiare il modello finanziario 
e la governance delle imprese, condi-
zione necessaria per attrarre in Italia 
gli investitori esteri.
Riforme e libertà d’impresa. La 
riforma dello Stato “resta la riforma 
delle riforme per sbloccare il Paese e 
dare finalmente concreta attuazione al 
principio costituzionale della libera ini-
ziativa economica”. Ma sono indispen-
sabili anche la riforma della giustizia e 
dell’amministrazione pubblica.
Un fisco per lo sviluppo. “Manca 
ancora un disegno chiaro che alleg-
gerisca il peso fiscale sui fattori della 
produzione e sulle attività economiche”, 
perché la riduzione della tassazione è la 
miglior garanzia della certezza di dirit-
to che oggi manca agli imprenditori.  

Una dichiarazione d’intenti che non la-
scia spazio a molti dubbi sul fatto che 
sviluppo e investimenti siano le chiavi 
volta dell’economia e della questione 
industriale italiana, nella realistica 
consapevolezza che “il cambiamento 
si realizza e non si dichiara. Perché 
noi dobbiamo fare e poi parlare. E fare 
sapendolo fare”, Nel disegno di Boccia 
la ricetta per rilanciare la “vocazione 
industriale” del Belpaese “richiede 
innanzitutto di affrontare le leve di 
competitività e sviluppare un ambi-
zioso disegno di politica industriale”, 
con un’azione che si sviluppa su alcune 
direttrici.
Lavoro e produttività. “La prima 
leva di competitività riguarda la pro-
duttività. A partire dal lavoro”. Boccia 
sprona gli imprenditori a innovare il 
sistema di relazioni industriali facendo 
del livello aziendale di contrattazione 
“la sede dove realizzare lo scambio cru-
ciale tra miglioramenti organizzativi e 
di produttività e incrementi salariali”.
Valorizzazione capitale umano. 
La qualità non si improvvisa, ma si co-
struisce nel tempo, per questo bisogna 
cominciare dall’educazione scolastica 
e dalla formazione, mantenendo un 
dialogo costante con le scuole, diffon-
dendo nelle aule una cultura d’impresa 
che affermi il merito e la competizio-
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L’ESEMPIO MORALE 
DI MICHELE FERRERO 

GUIDERÀ GLI INDUSTRIALI

TRIBUTO SOLENNE DI CONFINDUSTRIA CUNEO
L’UNIONE INDUSTRIALE INTITOLA IL SUO SALONE ALL’IMPRENDITORE 

EVE
NTO

Una gande emo-
zione. Resterà 
soprattuto 
questa nel 

ricordo di chi, nel pome-
riggio di lunedì 30 mag-
gio, nella sede dell’U-
nione Industriale della 
provincia di Cuneo, ha 
assistito alla cerimonia 
di intitolazione del Salo-
ne di Confindustria Cu-
neo all’industriale Mi-
chele Ferrero. Un evento 
storico per gli industriali 
cuneesi, la cui solennità 
è stata avvalorata dalla 
presenza in via del tutto 
eccezionale della signo-
ra Maria Franca Ferrero, 
“preziosa e insostitui-
bile moglie di Michele” 
e del neo presidente 
nazionale di Confindu-
stria Vincenzo Boccia, 
ad una delle sue prime 
uscite pubbliche dopo 
l’elezione dello scorso 

Maria Franca Ferrero accarezza la targa ricordo che da lunedì 30 maggio è affissa nel Salone ‘Michele Ferrero’ in Confindustria Cuneo 

Confindustria Cuneo.
“Da oggi l’esempio mo-
rale di Michele Ferrero 
guiderà i nostri impren-
ditori, nel rispetto di 
quelli che sono stati i 
suoi ideali di una vita: il 
lavoro, la centralità della 
persona, l’attaccamento 
al territorio, l’attenzio-
ne al prodotto, la cura 
della qualità, riassunte 
nel motto ‘lavorare, 
creare, donare’ - ha 
detto Franco Biraghi, 
presidente di Confin-
dustria Cuneo, nel suo 
intervento di apertura 
-. I meriti dell’impresa 
di Michele Ferrero sono 
stati celebrati da molti 
protagonisti di questo 
territorio, ma solo un 
imprenditore, una per-
sona che sacrifica tutta 
la sua vita per l’impresa 
in cui crede, può capi-
re veramente quanto 

grande sia stata la sua 
opera, valsa il sacrificio 
ed il lavoro di una vita 
intera. Così come solo la 
moglie di un imprendi-
tore può comprendere 
il travaglio dei giorni 
e delle notti trascorsi 
nella riflessione sulle 

FRANCO
BIRAGHI
Presidente Confindustria Cuneo

Solo un 
imprenditore, 
una persona 
che sacrifica 
tutta la sua vita 
per l’impresa in 
cui crede, può 
capire veramente 
quanto grande 
sia stata la sua 
opera

GIOVANNI
FERRERO
Ceo Gruppo Ferrero Spa

La decisione di 
Confindustria 
Cuneo di 
intitolare a mio 
padre il proprio 
salone costituisce 
un motivo di 
grande orgoglio 
per noi e per tutto 
il gruppo Ferrero

25 maggio. Un “parterre 
de rois” a cui non hanno 
fatto mancare la loro 
partecipazione tutte le 
maggiori istituzioni e 
autorità della provincia 
di Cuneo, unitamente 
ai rappresentanti degli 
imprenditori associati a 
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RICONOSCIMENTO ALLE GRANDI QUALITÀ 
UMANE E IMPRENDITORIALI DI MIO MARITO

Subito dopo l’intitolazione del Salone di Confindu-
stria Cuneo al marito Michele, la signora Maria 
Franca Ferrero ha voluto ringraziare pubblica-
mente tutti i vertici della Confindustria, a parti-
re dal presidente nazionale Vincenzo Boccia e dal 
presidente di Confindustria Cuneo, Franco Biraghi. 
Queste le parole pronunciate a braccio dalla signora 
Maria Franca: “Presidente Boccia, caro Franco, il più 
sentito ringraziamento, ancora una volta, da tutta 
la nostra famiglia. Questo riconoscimento, così pie-
no di significato, rispecchia profondamente le gran-
di qualità umane e imprenditoriali di mio marito. 
Uomo di grande principio, di una visione del mondo 
tale da considerare già il mercato comune prima dei 
trattati di Roma del 1957. Ancora grazie”. 

IL RINGRAZIAMENTO

decisioni migliori da 
prendere, la preoccu-
pazione per il futuro 
delle famiglie che da noi 
dipendono, il coraggio 
da trovare per superare i 
momenti bui, ma anche 
la gioia dei successi e la 
soddisfazione di poterli 
condividere con i nostri 
collaboratori. Un’impre-
sa è questo: una casa 
comune costruita con i 
mattoni del lavoro duro, 

del sacrificio del proprio 
tempo libero e a volte 
degli affetti, del coraggio 
e del rischio, del buon 
senso e dell’amore, e nel 
caso di Michele, anche 
della Fede”.
“Sono estremamente 
onorato di poter espri-
mere in questa sede i 
più sentiti ringrazia-
menti a nome mio, di 
mia madre e della mia 
famiglia - queste le pa-
role di Giovanni Ferrero, 
Ceo dell’omonimo grup-
po, nel messaggio di rin-
graziamento recapitato 
e letto durante la ceri-
monia -. La decisione di 
Confindustria Cuneo di 
intitolare a mio padre, 
Michele Ferrero, il pro-
prio salone costituisce 
un motivo di grande or-
goglio per noi e per tutto 
il gruppo Ferrero. Questa 
iniziativa, infatti, è un 
gesto concreto di cele-
brazione delle caratteri-
stiche di imprenditore, 
innovatore e precursore 
dei tempi, dell’illumi-

VINCENZO
BOCCIA
Presidente Confindustria

Michele Ferrero 
era un genio. Un 
uomo riservato e 
schivo, con una 
fede incrollabile 
e una passione 
incredibile per il 
suo lavoro e per 
la sua gente

Nella foto a destra le maggiori istitu-
zioni e autorità della provincia di Cu-

neo, unitamente ai rappresentanti degli 
imprenditori associati a Confindustria 

Cuneo, mentre assistono all’intitolazio-
ne del Salone a Michele Ferrero; sotto, 

il presidente di Confindustria Cuneo 
Franco Biraghi stringe affettuosamente 

la mano della signora Maria Franca; 
sotto a destra il presidente nazionale 
di Confindustria Vincenzo Boccia con 
l’ambasciatore Francesco Paolo Fulci 

(presidente Ferrero Spa) 

Parterre
de rois

nato pragmatismo e 
della straordinaria forza 
morale di mio padre 
che, grazie a queste doti 
e alla sua fedeltà alla 
propria famiglia, alla 
propria azienda, al pro-
prio credo e alla propria 
terra hanno permesso 
alla Ferrero di diventare 
l’azienda multinaziona-
le di successo che è oggi. 
L’occasione di oggi mi è 
molto gradita per ricor-
dare il profondo legame 
che Michele Ferrero ha 
sempre avuto con la 
provincia di Cuneo e 
con Alba e per confer-
mare il nostro impegno 
a restare fedeli al patto 
fondativo e fiduciario 
con la terra nella quale 
il gruppo Ferrero affon-
da le proprie origini”.
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OSTERIA LA TORRE 
Via Dell’Ospedale, 22 - 12062 Cherasco (Cn)

tel. 0172 488458
info@osterialatorre-cherasco.it

Nel cuore delle Langhe
 i sapori autentici
della tradizione
piemontese

Cherasco

www.osterialatorre-cherasco.it

VUOI RINNOVARE IL TUO UFFICIO?
PERCHÉ ACQUISTARE QUANDO PUOI

NOLEGGIARE?!

Sede Cuneo: Via R.Gandolfo, 2 · Cuneo · Tel. 0171412266
Sede Alba: Via Statale, 82 · S.V. d’Alba (CN) · Tel. 0172478754

www.gsccn.it

FORMULA “TUTTO INCLUSO”
PAGHI SOLO QUELLO CHE STAMPI

STAMPANTI E MULTIFUNZIONI

“È bello essere qui oggi 
- ha detto il presidente 
nazionale di Confindu-
stria, Vincenzo Boccia 
-. È un onore per me. 
Michele Ferrero era un 
genio. Un uomo riser-
vato e schivo, con una 
fede incrollabile e una 
passione incredibile per 
il suo lavoro e per la 
sua gente. È lui che ha 
inventato uno dei brand 
italiani più famosi al 
mondo, la Nutella, 
portando ovunque la 
nocciola di Alba. Ha 
lavorato nel silenzio fino 
all’ultimo giorno di vita. 
È stato per Confindu-
stria, per tutta l’impresa 
italiana e per il Paese un 
modello e un esempio, 
difficilmente eguaglia-
bile. Ma una delle cose 

più belle è l’eredità che 
lascia Michele Ferrero 
- ha aggiunto il presi-
dente Boccia -: l’idea di 
una società aperta che 
include e non esclude, 
l’idea di una dimensio-
ne di collaborazione per 
la competitività, una 
grande attenzione alle 
sue radici, a Cuneo e 
alla sua provincia, guar-
dando al mondo. Que-
sta eredità dobbiamo 
tenerla salda nella testa 
e nel cuore. E siamo qui 
per un atto di rispetto 
che l’industria italiana 
deve alla Ferrero e a 
Michele Ferrero. Il Paese 
intero deve riconoscen-
za a grandi imprenditori 
come questi, perché è 
stato un dono averli qui 
in Italia”. 



DALLA SCUOLA 
AL LAVORO COME 

IN UN GIOCO

BANCO DELLA MECCANICA  SECONDA EDIZIONE DEL CONCORSO DIDATTICO

Si è conclusa 
con una festa 
in grande stile, 
all’altezza del 

successo dell’iniziativa, 
la seconda edizione 
del progetto didattico 
il “Banco della Mecca-
nica”, promosso da Con-
findustria Cuneo. Sotto 
l’ala polifunzionale di 
piazza del Popolo a Savi-
gliano, l’associazione de-
gli industriali cuneesi ha 

organizzato una cerimo-
nia ufficiale per premia-
re i gruppi e i ragazzi che 
hanno realizzato i lavori 
più creativi e particolari. 
“Hanno aderito il triplo 
di ragazzi e di scuole 
rispetto all’anno scor-
so quando l’iniziativa 
era partita in via speri-
mentale - ha spiegato 
Domenico Annibale, 
presidente della sezione 
Meccanica e vice presi-
dente di Confindustria 
Cuneo -. Questa seconda 

MEC
CAN
ICA

La motivazione della Commissione di valutazione - Il lavoro è completo in tutte le 
parti richieste. Dal disegno tecnico si evincono competenze tecniche e manuali. Il dettaglio dei 
componenti numerati guida il montaggio (stile Ikea). Traspare entusiasmo, capacità di lavorare 
in gruppo

SCUOLA PRIMARIA DI BRANZOLA- VILLANOVA MONDOVÌ

CARRUCOLA1°

edizione ha coinvolto 
19 istituti scolastici e 
circa 450 studenti delle 
classi quinte Elementari 
di tutta la provincia di 
Cuneo. Visto il successo, 
abbiamo deciso di ren-
dere il progetto strut-
turale ma con la stessa 
formula perché, come si 
dice, ‘squadra che vince 
non si cambia’. Come 
l’anno scorso gli studen-
ti sono stati coinvolti 
nella realizzazione di un 
elaborato, che doveva 
avere almeno una parte 
in movimento, parten-
do da un kit uguale per 
tutti. Dovevano lavorare 
in squadra e mettere in 
campo la loro creatività. 
Visti i risultati, ci sono 
ampiamente riusciti. 
Stiamo coltivando nuove 
generazioni per garan-
tire al nostro Paese, e 

DOMENICO
ANNIBALE
Presidente Sezione Meccanica 
Confindustria Cuneo

Abbiamo 
triplicato gli 
iscritti, rispetto 
alla prima 
edizione e siamo 
molto soddisfatti 
della risposta di 
studenti 
e insegnanti

Erica Giraudo
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La motivazione della Commissione di valu-
tazione - Il più bello dal punto di vista estetico. 
Le parti in movimento sono in equilibrio e c’è una 
cura che risulta evidente dalla rilegatura del diario 
di bordo. Il titolo, che riprende quelllo di un film di 
successo, ha un’azione di marketing diretto.

SCUOLA PRIMARIA DI BAROLO

GIOSTRA A  
CATENELLE

2°
La motivazione della Commissione di 
valutazione - Abbiamo apprezzato l’utilizzo 
di tutti i materiali. Il lavoro è pulito e semplice. 
il manifesto pubblicitario è curato e il diario di 
bordo è redatto in modo originale.

SCUOLA PRIMARIA DI ALBA (QUARTIERE MORETTA)

GRU3°

alle nostre aziende, un 
futuro migliore”.
“L’entusiasmo che il pro-
getto ha riscosso nelle 
scuole - ha affermato il 
direttore di Confindu-
stria Cuneo, Giuliana 
Cirio - è per noi una 

grande soddisfazione. 
Quest’anno abbiamo in-
vestito ancora più risor-
se perché l’immagine 
del mondo industriale, 
che si forma in bambini 
così piccoli, è quella che 
accompagnerà lavorato-

ri e dirigenti di domani”. 
I lavori esaminati sono 
stati esaminati da una 
giuria, composta da inse-
gnanti, imprenditori e 
responsabili di istituti di 
formazione professiona-
le, che ha valutato tutti 

i 95 manufatti e letto gli 
altrettanti diari scritti 
durante la realizzazione 
dei progetti. Con un kit, 
fornito da Confindustria 
Cuneo e composto da 
pezzi di legno, molle, 
spago, rotelle, elastici, 
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MIGLIORE COSTRUTTORE

LORENZO CASAGRANDE 
E MAURICE JOMINI

Scuola Primaria di FESTIONA

MIGLIOR  
PUBBLICITARIO

LUCREZIA ROSSO

Scuola Primaria di VALDIERI

MIGLIOR DISEGNATORE

ALESSANDRO URGESE 
E IRENE VALLAURI

Scuola Primaria di ROBILANTE

MIGLIOR ESTENSORE 
DIARIO DI BORDO

GIULIA CASTAGNOTTO

Scuola Primaria Quartiere Moretta (ALBA)

I PREMI SPECIALI

etc, gli studenti hanno 
creato manufatti con 
possibilità di movi-
mento alcuni dei quali 
definiti “opere ingegne-
ristiche” dagli addetti ai 
lavori. In ogni squadra, 
i ragazzi hanno assunto 
un ruolo: disegnatore, 
costruttore, estensore 
del diario di bordo e pub-
blicitario. I lavori sono 
stati esposti nell’ala poli-
funzionale di Savigliano 
e i migliori premiati con 

Oltre 1.300 studenti di 17 istituti superiori della pro-
vincia di Cuneo e 20 giovani imprenditori che si sono 
raccontati in classe. Sono i numeri del “Progetto Scuo-
la” ideato e organizzato dal Gruppo Giovani Impren-
ditori di Confindustria Cuneo. Durato 6 mesi, ha fatto 
tappa in 12 centri della Granda (22 incontri interattivi 
della durata di due ore). “I ragazzi erano entusiasti 
- ha detto Nicoletta Trucco (nella foto), delegata ai 
rapporti con la scuola del Gruppo Giovani Imprendi-
tori di Confindustria Cuneo -. Le carte vincenti sono 
state la scelta di presentare, attraverso videoclip di 
StartUpper cuneesi, case history aziendali molto vi-
cine alla loro quotidianità e di metterli alla prova con 
esercizi pratici, come la simulazione di un colloquio di 
lavoro e la compilazione del curriculum”.
Hanno partecipato i giovani imprenditori: Piereli-
sa Balaclava, Paolo Dadone, Enrico Galleano, Clau-
dio Gastaldi, Luigi Giordano, Massimiliano Giraudo, 
Gioele Lorenzin, Elena Lovera, Gianluca Malacrino, 
Federica Monte, Giorgia Olivero, Annalisa Pastore, 
Veronica Petrelli, Pietro Putetto, Alessandro Raina, 
Alberto Ribezzo, Silvia Sacchetto e Roberto Tomatis. 
Un ringraziamento particolare va al componente del 
Consiglio direttivo del Gruppo Giovani Imprenditori di 
Confindustria Cuneo, Matteo Rossi Sebaste.
L’iniziativa, quest’anno, è stata inserita nel progetto 
di alternanza scuola-lavoro.

PROGETTO SCUOLA

I GIOVANI IMPRENDITORI SI SONO 
RACCONTATI A 1.300 STUDENTI

fondi (250 euro a scuola) 
e materiale didattico. Gli 
istituti scolastici parteci-
panti hanno ricevuto un 
contributo di 100 euro 
per l’attività formativa. 
Tutti gli obiettivi che 
Confindustria Cuneo con 
il “Banco della Meccani-
ca” si era prefissata sono 
stati centrati. L’iniziativa 
aveva lo scopo di colti-
vare la naturale predi-
sposizione dei bambini a 
capire il funzionamento 
delle cose, favorire la 
loro innata voglia di co-
struire,  fornire l’oppor-
tunità di sperimentare 
ciò che hanno imparato 
a scuola e sviluppando il 
senso di responsabilità 
nel fare squadra. 

La Commissione di valutazione era composta da: Da-
rio Ruberi (Cnos Fap Bra); Maurizio Giraudo (Cnos 
Fap Fossano); Paolo Cortese (Itis “Vallauri” Fossano); 
Massimo Giordana (Itis “Del Pozzo” Cuneo); Ingrid 
Brizio (Afp Dronero); Mario Barello (Cfp Cebano-Mon-
regalese); Silvia Merlo (Merlo spa - Cervasca); Nico-
letta Trucco (Torrefazione Caffè Excelsior – Busca).

LA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

I 95 lavori sono 
stati valutati 
da una giuria 
composta da 
imprenditori e 
insegnanti
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ruolo reale di vero “moto-
re” per il nostro Paese.
In Italia per troppi anni 
avere figli è stato trattato 
dai legislatori come un 
semplice fatto privato, 
scaricando progressiva-
mente sulle famiglie tutti 
i costi legati alla crescita, 
all’educazione ed alla 
formazione delle nuove 
generazioni, ma chi saran-
no gli adulti di domani che 
dovranno caricarsi sulle 
spalle le responsabilità di 
tutelare le persone, il ter-
ritorio, le nostre ricchezze 
artistiche, paesaggistiche, 
culturali ed imprendito-
riali, se non i bambini ed i 
ragazzi di oggi?

@
LE FAMIGLIE CON FIGLI POSSONO 
FAR RIPARTIRE I CONSUMI, MA SONO 
STATE ABBANDONATE DALLA POLITICA

DANIELA 
E SILVIO RIBERO
Presidenti Forum delle associazioni 
familiari della provincia di Cuneo

Senza 
un’inversione 
dell’andamento 
demografico 
in grado di 
riequilibrare 
lo sbilancio 
generazionale 
l’Italia rischia 
di non avere un 
futuro sostenibile

Daniela e Silvio Ribero
Presidenti Forum Famiglie Cuneo

CALO DEMOGRAFICO

Paese, stimolando soprat-
tutto chi oggi ricopre le 
maggiori responsabilità 
nella società civile affinchè 
si realizzino, finalmente 
e concretamente, scelte e 
politiche incentrate sulla 
famiglia e sulla tutela 
delle nuove generazioni.
RingraziandoLa per aver 
portato all’attenzione il 
tema demografico ed il suo 
legame con una decaden-
za non solo economica ma 
anche culturale del nostro 
Paese, auspichiamo la 
possibilità di poter tornare 
e ampliare argomenti così 
basilari per il futuro della 
nostra società. 

Un Paese che 
non sa tutelare i 
propri figli e chi 
ne ha cura fin 
dal primo giorno 
della loro vita 
non può avere un 
futuro

In Italia avere figli 
è stato trattato dai 
legislatori come 
un semplice 
fatto privato, 
scaricando sulle 
famiglie tutti 
i costi legati 
alla crescita, 
all’educazione ed 
alla formazione

Gentilissimo Pre-
sidente,
abbiamo letto 
con molto 

interesse il Suo editoriale 
pubblicato sull’ultimo nu-
mero del  mensile “Provin-
cia Oggi” e profondamente 
apprezzato come abbia 
colto ed evidenziato la 
vera causa della crisi eco-
nomica del nostro Paese, 
ossia il forte calo demo-
grafico che sta falcidiando 
le nascite da ormai alcuni 
decenni e solo parzialmen-
te mitigato dall’immigra-
zione, non più in grado, 
però, in questi ultimi anni 
di sopperire al pesante 
saldo negativo tra nati e 
morti.
Inoltre le donne immigrate 
si stanno gradualmen-
te “allineando” a quelle 

nazionali come numero di 
nati, e soprattutto, nono-
stante tutti gli allarmismi 
attuali, sono ormai più 
gli immigrati, soprattutto 
famiglie, che lasciano il 
nostro Paese che non quel-
li che vi arrivano. 
È davvero significativo 
come il Presidente dell’or-
ganizzazione che associa 
le più grandi imprese e 
le realtà produttive della 
nostra provincia focalizzi 
e lanci l’allarme su quello 
che rischia di diventare la 
vera zavorra per la ripar-
tenza dell’Italia, parlare di 
crescita e  sviluppo senza 
guardare a chi, come i 
bambini ed i ragazzi, lo 
impersonano “nativamen-
te” e localmente sia lonta-
no dalla realtà e soprat-
tutto poco lungimirante. 
Senza un’inversione 
dell’andamento demo-
grafico in grado di rie-
quilibrare uno sbilancio 
generazionale difficilmente 
governabile, fra non molto 
tempo, per il nostro Paese 
e per la nostra società 
rischia di non esserci un 
futuro sostenibile.
La mancanza di bambini 
mette in crisi non solo 
i settori strettamente 
legati all’infanzia (scuole, 
servizi specifici, etc.) ma 
tutti i comparti produt-
tivi a partire da quello 
alimentare, gli unici che 
oggi sarebbero in grado di 
fare aumentare i consumi 
sono le famiglie con figli, 
solo esistessero politiche 
in grado di riconoscerne il 

Un Paese che non sa 
tutelare i propri figli e chi 
ne ha cura fin dal primo 
giorno della loro vita non 
può avere un futuro.
Concludiamo auspicando 
che come tanti giovani 
intraprendenti cercano 
maggiore fortuna all’este-
ro, altrettanti  coraggiosi e 
lungimiranti sappiano an-
cora cogliere le opportuni-
tà che può offrire il nostro 
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una delle prime Casse Edili 
in Italia ad impostare la 
verifica della regolarità 
contributiva delle imprese 
esecutrici di lavori pubblici, 
molto prima dell’entrata in 
vigore del Durc. Insomma, 
sono stati degli anni molto 
intensi, a volte faticosi, non 
facili ma decisamente belli, 
dei quali non perderò mai il 
ricordo. Non tocca a me dire 
se ho fatto un buon lavoro, 
PERÒ SONO SICURA CHE 
HO AMATO QUELLO CHE 
HO FATTO. E quando dico 
lavoro, non penso ad una 
fatica che uno deve sop-
portare dalla mattina alla 
sera, ma ad una opportu-
nità che ci viene offerta per 
dare più senso alla nostra 
esistenza. Amare il proprio 
lavoro è la cosa che si avvi-
cina più concretamente alla 
felicità. Questo messaggio 
lo voglio rivolgere agli 
studenti, ma soprattutto ai 
miei collaboratori. Ricorda-
tevi che è importante non 
stancarsi mai di dare un 
senso all’attività lavorativa 
che svolgete, cercando di 

@
AMARE IL PROPRIO LAVORO 
È LA COSA CHE CI AVVICINA 
PIÙ CONCRETAMENTE ALLA FELICITÀ

SILVANA
BARBERIS
Direttore Cassa Edile 
Cuneo 1990-2016

Sono stati anni 
intensi, faticosi, 
non facili ma 
decisamente 
belli. Non tocca 
a me dire se ho 
fatto un buon 
lavoro, però sono 
sicura che ho 
amato quello che 
ho fatto

Silvana Barberis
Direttore Cassa Edile 1990-2016

AUGURIO AI GIOVANI

renderla nel complesso più 
stimolante per esprimere al 
meglio le vostre potenzia-
lità e i vostri talenti. Ogni 
tipo di lavoro può essere il 
più bello o più brutto del 
mondo, dipende sempre da 
come ci poniamo e da che 
cosa ricerchiamo realistica-
mente in una professione. 
Il tempo che dedichiamo 
all’attività lavorativa rap-
presenta una parte troppo 
grande della nostra vita per 
poterci permettere il lusso 
di fare qualcosa che non 
ci piace, in attesa peren-
ne delle vacanze, del fine 
settimana o della fine della 
giornata. Nel corso degli 
anni lavorando a fianco a 
fianco con voi ho cercato in 
tutti i modi di trasmettervi 
questo messaggio. Grazie 
per il cammino che abbia-
mo fatto insieme! Per finire, 
il GRAZIE più grande va ai 
miei genitori, alla mia fa-
miglia, per avermi insegna-
to i giusti valori: l’umiltà, 
l’onestà, la condivisione, la 
gratitudine, il rispetto per 
le persone e in particolare 
per quelle più deboli. 

È importante 
non stancarsi 
mai di dare un 
senso all’attività 
lavorativa, 
cercando di 
renderla più 
stimolante per 
esprimere al 
meglio le proprie 
potenzialità

Ogni lavoro può 
essere il più bello 
o più brutto del 
mondo, dipende 
sempre da come 
ci poniamo e 
da che cosa 
ricerchiamo 
realisticamente in 
una professione

Dopo 41 anni e 10 
mesi di lavoro 
ininterrotti pres-
so la Cassa Edile 

di Cuneo, a fine maggio ho 
lasciato l’incarico di diret-
tore dell’ente. Sono stata 
assunta il 1° agosto 1974 
come prima impiegata della 
Cassa Edile di Cuneo. Se 
dovessi ringraziare tutte le 
persone che ho avuto modo 
di incontrare nel lungo per-
corso in Cassa Edile e che 
hanno collaborato attiva-
mente con me, avrei una li-
sta troppo lunga e vi anno-
ierei. Ringrazio comunque 
tutte le persone che mi sono 
state vicine nel raggiungi-
mento di questo traguardo. 
Tuttavia, non posso fare a 
meno di ricordare con im-
mensa stima due persone 
che mi hanno dato fiducia 
e che, nel lontano luglio 

1990, hanno creduto in me 
e hanno voluto fermamente 
che diventassi direttore 
dell’ente: l’ingegner Aldo 
Barberis (che è mio omoni-
mo ma non ci sono vincoli 
di parentela) e il geometra 
Ettore Fantino. Ricordo con 
affetto anche il direttore che 
mi ha preceduta, il geome-
tra Matteo Brino. Allora ero 
più giovane, ma avevo già 
un’esperienza di diversi 
anni di lavoro in Cassa 
Edile. Anche se gli impegni 
erano tanti, ed erano anni 
di grandi e radicali cambia-
menti, l’entusiasmo per il 
mio lavoro non mi ha mai 
abbandonato. Erano anni 
in cui tutte le parti sociali 
- imprenditori e sindacali-
sti - credevano fermamente 
negli enti paritetici, nella 
loro utilità, nel ruolo che 
svolgeva la Cassa Edile. 
C’era un’unanime volontà 
di migliorare e qualificare 
le prestazioni e i servizi of-
ferti nei confronti delle im-
prese, dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali. Il 
settore edile era in crescita. 
Non per vanto e soprattutto 
non solo per merito mio, 
la Cassa Edile di Cuneo è 
diventata un ESEMPIO per 
diverse altre Casse Edili 
d’Italia. Negli anni sono 
nate importanti collabo-
razioni con l’Istat (Istituto 
nazionale di statistica), 
con le stazioni appaltanti, 
con l’ordine dei Consulen-
ti del lavoro, con la Cnce 
(Commissione nazionale 
delle Casse Edili). Ricordo 
con piacere che siamo state 
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Il problema dell’assenteismo, por-
tato alla ribalta dai recenti ed ecla-
tanti casi dei “furbetti del cartelli-
no”, non tocca esclusivamente il 
settore del  pubblico impiego, ma 
interessa, seppur in minor misura, 
anche il settore privato. Fra le va-
rie voci che compongono le statisti-
che, la malattia non professionale 
viene riconosciuta come la prima 
causa di assenza. 
È su questa fattispecie che si è rite-
nuto necessario porre l’attenzione, 
cercando con un seminario tecnico 
dedicato, di approfondire la cono-
scenza e di illustrare gli strumenti 
a disposizione dell’imprenditore 
per far fronte agli ingenti, consi-
stenti ed ingiusti� cati casi che una 
malattia pretestuosa comporta, po-
nendo l’accento sui comportamen-
ti consentiti dalla legge, più idonei 
a limitare il fenomeno.

ASSENTEISMO
Tra tutela della salute e diritti del datore di lavoro

S E M I N A R I O  T E C N I C O 

PATOLOGIE E RIMEDI

INDIRIZZI DI SALUTO

INTRODUZIONE LAVORI
DOMENICO ANNIBALE
VICE PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA CUNEO

CONFINDUSTRIA CUNEO
GIACOMO BORDONE
“Assenteismo: interventi di 
prevenzione e cura del fenomeno” 

CARLO BAUDENA
“La contrattazione di secondo 
livello come strumento di contrasto 
all’assenteismo per malattia - 
Premi di risultato”

INPS
GIANCARLO CURTO
“Funzioni e ruolo dell’INPS 
tra datore di lavoro e 
il lavoratore in malattia”

AGENZIA DI INVESTIGAZIONE
AGENZIA LUPO
“Attività investigativa nei confronti 
del lavoratore fuori dell’ambiente 
di lavoro e case study”

LEGALE
Avv. DIEGO DIRUTIGLIANO
“Quadro normativo e 
giurisprudenziale. L’utilizzo delle 
informazioni acquisite tramite agen-
zia di investigazione ai � ni delle 
iniziative disciplinari nei confronti 
dei dipendenti scorretti”

TESTIMONIANZA AZIENDALE
Il punto di vista dell’imprenditore

TAVOLA ROTONDA

Modera - Avv. SILVIO TAVELLA

10 GIUGNO 2016 – ORE 14.30 

P R O G R A M M A

CONFINDUSTRIA CUNEO - CORSO DANTE, 51- CUNEO

ISCRIZIONI ON-LINE WWW.CSI.UICUNEO.IT
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Non associati: 100,00 € + Iva
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AREA I CORSI DI FORMAZIONE DI GIUGNO 2016 DATA SEDE
AGGIORNAMENTI PER 
ASPP, RSPP E RSPP 
DATORI DI LAVORO

Manuale istruzione per vecchie e nuove macchine 8 giugno Cuneo

AT
TR

EZ
ZA

TU
RE

  
DI

 LA
VO

RO
* Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo: carrelli industriali semoventi - Addetto alla conduzione - Cuneo 7/8 giugno Cuneo

Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo: carrelli industriali semoventi - Addetto alla conduzione - Alba 15/16 giugno Alba

Piattaforme di Lavoro mobili Elevabili (PLE) che operano su stabilizzatori e senza stabilizzatori - Addetto alla conduzione - Cuneo 30 giugno Cuneo

GE
ST

IO
NE

 D
EL

LE
 EM

ER
GE

NZ
E

Prevenzione incendi - rischio medio - Corso BASE 13 giugno Cuneo

Prevenzione incendi - rischio medio - AGGIORNAMENTO 13 giugno Cuneo

Primo soccorso - Addetti Aziende Gruppo A - Corso BASE 16-17 giugno Cuneo

Primo soccorso - Addetti Aziende Gruppo B-C - Corso BASE 16-17 mattino giugno Cuneo

Prevenzione incendi - rischio medio - Corso BASE 27 giugno Alba

Prevenzione incendi - rischio medio - AGGIORNAMENTO 27 giugno Alba

Primo soccorso - Addetti Aziende Gruppo A - AGGIORNAMENTO 29 giugno Cuneo

Primo soccorso - Addetti Aziende Gruppo B-C - AGGIORNAMENTO 29 giugno mattino Cuneo

LA
VO

RA
TO

RI
, P

RE
PO

ST
I, 

DI
RI

GE
NT

I, 
RL

S -
 

CO
RS

I B
AS

E E
 AG

GI
OR

NA
ME

NT
I

Formazione Preposti 9 giugno Cuneo

Formazione Lavoratori - Generale 21 giugno mattino Alba

Formazione Lavoratori specifica - Rischio Basso 21 giugno pomeriggio Alba

Formazione Lavoratori specifica - Rischio Alto 21 giugno pomeriggio+22 giugno Alba

Formazione Lavoratori specifica - Rischio Medio 22 giugno Alba

Formazione Lavoratori specifica - AGGIORNAMENTO 22 giugno Alba

Rappresentanti Lavoratori per la Sicurezza (RLS) - 8 ore - AGGIORNAMENTO 27 giugno Cuneo

Rappresentanti Lavoratori per la Sicurezza (RLS) - 4 ore - AGGIORNAMENTO 27 giugno mattino Cuneo

AM
BI

EN
TE Autorizzazione Integrata Ambientale ed Autorizzazione Unica Ambiente 6 giugno mattino Cuneo

Diritto Ambientale 6 giugno pomeriggio Cuneo
AMMINISTRAZIONE, 

FISCO E LEGALE Il costo di prodotto: confronto critico fra i diversi metodi di calcolo 14 giugno Cuneo
CERTIFICAZIONI UNI EN ISO 22000:2005 - Sistemi di gestione per la sicurezza alimentare - Auditor Interni 14-15 giugno Cuneo
COMUNICAZIONE  

E MARKETING SEO: come migliorare il posizionamento web 13 giugno Alba
ENERGIA Meccanismi di incentivazione al risparmio energetico 10 giugno Cuneo

MANAGEMENT

L'arte della vendita: non perdere in partenza l'80% delle opportunità 7/24 mattino giugno Cuneo

Effettuare il controllo di gestione in azienda 17 giugno Cuneo

Il capo reparto: dalla gestione della produzione alla gestione delle risorse umane e tecniche 20/21 giugno Cuneo

AREA I CORSI DI FORMAZIONE DI LUGLIO 2016 DATA SEDE
ATTREZZATURE  
DI LAVORO * Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo: carrelli industriali semoventi - Addetto alla conduzione - Cuneo 5/6 luglio Cuneo

AMMINISTRAZIONE, 
FISCO E LEGALE

Il Mod. 770/2016/semplificato 4 luglio pomeriggio Cuneo

Impresa e mercato pubblico: tecniche di preparazione dell'offerta di gara 7 luglio Cuneo

www.csi.uicuneo.it

Tutti i corsi rispettano il seguente orario: 9.00 - 13.00 e 14.00 - 18.00.  
Dove indicato solo mattina l’orario sarà 9.00 - 13.00 e dove indicato solo pomeriggio 14.00 - 18.00

I corsi contrassegnati da * rispettano invece il seguente orario: 8.00 - 12.00 e 13.00 - 17.00. 
Dove indicato solo mattina l’orario sarà 8.00 - 12.00 e dove indicato solo pomeriggio 13.00 - 17.00

Le aziende aderenti a Fondirigenti e Fondimpresa possono ri-
chiedere il voucher a copertura della quota di partecipazione, 
secondo le modalità e le tempistiche previste dai Fondi. Per 
maggiori informazioni e per attingere al finanziamento contat-
tate l'Ufficio Formazione di Confindustria Cuneo.
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NEW 
ENTRY

Le nuove aziende  
entrate a far parte  
di Confindustria Cuneo.
A cura di Monica Arnaudo

INNOVARE I 
PROCESSI 

PER INCREMENTARE
LA COMPETITIVITÀ

SOLUZIONI INTEGRATE 
PER MULTIMEDIALE, 

ACUSTICA, TECNOLOGIA
E CONTRACT

L’EVOLUZIONE 
TECNOLOGICA 

AL SERVIZIO DEI 
PROCESSI AZIENDALI

PRESENTI NEL 
SETTORE DELLE 

COSTRUZIONI 
DA OLTRE 60 ANNI

I processi rappresentano il cuore di un’azienda: innovar-

li è la strada giusta per incrementare la competitività. 

Ædera ha sviluppato una strategia globale che consiste 

in una serie di Servizi Modulari in Cloud integrabili nei 

processi dei diversi ambiti aziendali. Tra questi, E-Arch 

rappresenta  la soluzione più completa, permette di ar-

chiviare digitalmente, in piena sicurezza, grandi quan-

tità di documenti, anche tramite altri applicativi, senza 

dover investire in costose infrastrutture. Ædera Srl si 

trova in Via delle Magliaie 12, Cuneo, tel. 059 637611.

La Icarus Group è un’azienda dinamica ed al passo con 
i tempi, che si pone l’obiettivo di fornire alla propria 
clientela servizi professionali, specialistici e di consu-
lenza. Grazie alla forte esperienza dei soci e dello staff 
tecnico, vanta ad oggi numerose realizzazioni di succes-
so in tutti i propri settori aziendali: multimediale, acu-
stica, tecnologie e contract. Le singole divisioni azienda-
li sono curate da specialisti del settore, che operano da 
anni sul territorio con le migliori soluzioni tecnologiche 
offerte dal mercato. Icarus Group sas, via Savona 81/M 
- Cuneo, tel. 0141-413319, www.icarusgroup.it

L’innovazione tecnologica permette alle imprese di intrapren-
dere un percorso di efficientamento ed evoluzione dei processi 
aziendali e delle infrastrutture IT a supporto. Si occupa del-
la progettazione e della messa in opera delle soluzioni cloud, 
infrastrutturali e di sicurezza informatica e della gestione po-
stvendita con soluzioni di assistenza. Grazie al giusto mix di 
competenze e tecnologia siamo in grado di incrementare i livelli 
di affidabilità, sicurezza e continuità operativa dei nostri clienti 
con particolare attenzione alla salvaguardia degli investimenti 
e del rispetto degli standard normativi. La Etaeria srl si trova in 
via della Magnina 1, Cuneo; via Sprina 2, Savigliano; via delle 
Magliaie 12, Carpi, tel. 199-131980, info@eteria.cloud

Il gruppo Fincos è presente da oltre 60 anni nel settore 
delle costruzioni. Il gruppo opera nel campo dell’edili-
zia residenziale, industriale e terziaria, dalle opere di 
urbanizzazione alle infrastrutture dell’edilizia ospeda-
liera, universitaria e alberghiera ai lavori di acquedotti, 
gasdotti e fognature, dall’ambiente con depuratori di-
scariche all’impiantistica, dagli interventi di restauro 
su edifici monumentali all’architettura di interni, dalla 
progettazione alla concessione e manutenzione dell’o-
pera. Fincos Finanziaria costruzioni Spa, corso Milano 
1, Mondovì, tel. 0174-570011.

ÆDERA SRL

ICARUS GROUP

ETAERIA SRL

FINCOS FINANZIARIA COSTRUZIONI SPA
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LABORATORIO TESSILE PROFESSIONALE  
PER LAVORAZIONI CONTO TERZI

Da inizio aprile 2016 a Mondovì opera Spring Srl, labo-
ratorio tessile. L’azienda, nata da un’iniziativa di im-
prenditori torinesi, attualmente conta sedici dipendenti 
con elevata professionalità ed esperienza pluridecennale 
nel settore. La Spring Srl offre lavorazioni conto terzi nel 
settore abbigliamento, prevalentemente su capi di quali-
tà elevata ed al momento si è specializzata nella realiz-
zazione di capispalla di marchi italiani. Spring Srl, via 
Nallino, 12, Mondovì, tel. 011-280155, info@spring-srl.it.

SPRING SRL

PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE

DI RACCORDERIA
OLEODINAMICA

La Cast S.p.A. è un’azienda leader nella produzione e 
commercializzazione ed esportazione di raccorderia ole-
odinamica alta pressione in acciaio inox e al carbonio. 
Produzioni che fanno riferimento a rigide normative 
internazionali, l’elevato know-how tecnologico, ricerca 
e sviluppo hanno reso la Cast produttore primario in 
aziende di assoluto rilievo mondiale. Cast Spa, strada 
Brandizzo 404/408 bis, Volpiano (To), tel. 011-9827011.

CAST SPA

UN NUOVO 
POLO AGROALIMENTARE

PER LA PROVINCIA
DI CUNEO

La Fruttinnova Srl di Savigliano è una start up promos-
sa da un gruppo di imprenditori privati con l’intenzio-
ne di creare un polo-agroalimentare per la provincia di 
Cuneo. Due gli obiettivi principali alla base della nuova 
attività: produrre semilavorato per l’industria (entro l’i-
nizio del 2017) e realizzazione di una linea di prodotti da 
banco con marchio già registrato (2018). Fruttinnova Srl, 
piazza Cavour 10, Savigliano, tel. 0172-795549.

FRUTTINNOVA SRL 

GESTIONE 
IMPIANTI A FUNE 

NEL COMPRENSORIO
DEL MONTE ALPET

La Sciovie Cardini Srl si occupa dal 1965 della gestio-
ne degli impianti a fune siti nel comprensorio sciistico 
Sangiacomo Cardini Ski. Fanno parte della gestione 
la seggiovia Monte Alpet che si sviluppa su 650 mt di 
dislivello e lo Skilifit Cronista entrambi della Provin-
cia, inoltre di proprietà vengono gestiti lo Skilift “Pia-
nea”, lo skilift “Alpet” ed il tapis roulant. La Sciovie 
Cardini Srl, si trova in frazione Cardini 34 - Roburent, 
tel. 0174-227560, www.montealpetsnowvillage.com, 
sciovie.cardini@live.it.

SCIOVIE CARDINI SRL

RINASCE IL SETTORE 
EOLICO DELLA 

COMECART

Eolart 2.0 è un’azienda metalmeccanica che produce e ven-
de impianti eolici, avendo recentemente acquisito dalla Co-
mecat Spa il ramo d’azienda relativo a questo settore. La 
società è nata dalla storica collaborazione tra l’ex AD di 
Comecart, Barazzuol lo spin-out dell’Università di Napo-
li Federico II, EolPower e altre aziende e professionisti già 
operanti nel settore. Eolart 2.0 oggi, con un installato di cir-
ca 60 impianti in Italia, offre al cliente un servizio completo 
dalla progettazione ai servizi post vendita. Eolart 2.0 srl, 
Via Vermenagna 20, Boves, tel. 0171-1713603.

EOLART 2.0 SRL

A GARESSIO PRODOTTI 
FARMACEUTICI

E NUTRIZIONALI

Lo storico stabilimento di Garessio è ora parte di Huve-
pharma, multinazionale farmaceutica presente in oltre 90 
Paesi al mondo che sviluppa, produce e commercializza 
prodotti farmaceutici e nutrizionali per la salute animale, 
mercato in cui si attesta tra le prime 14 aziende al mondo 
e prodotti per la salute umana. Il sito di Garessio, come 
Huvepharma Italia, continuerà ad operare nel mondo del-
la chimica farmaceutica realizzando Principi Attivi ed In-
termedi, in particolare è l’unico impianto al mondo con la 
tecnologia per produrre Artemisinina Sintetica per la cura 
della malaria. Huvepharma Italia Srl, via Lepetit, 142 - Ga-
ressio, tel. 0174-878326.

HUVEPHARMA ITALIA SRL 
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RAICAR SERVICE s.r.l. Società unipersonale 
Via Statale, 145 • 12069 Santa Vittoria d’Alba (CN)
Tel. e Fax 0172 479809 / 9942 
www.raicarservice.com - raicar@raicarservice.com

Logistica e 
magazzino

Offriamo soluzioni di logistica che consentono al Cliente di gestire 
meglio il proprio magazzino, ottimizzando gli spazi e razionalizzando il 
flusso dei materiali.

• Portapallet
• Cantilever
• Soppalchi
• Modulever
• Magazzini automatici 
• Sistemi automatici di stoccaggio
• Soluzioni personalizzate

• Vendita
• Noleggio
• Service
• Logistica
• Formazione
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AUMENTA LA PRESSIONE FISCALE SUI SALARI

È sempre più pesante la mano del fisco sui salari in Italia. In base allo studio “Taxing Wages” 
dell’Ocse, il cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti – cioè il prelievo complessivo sulla retri-
buzione lorda – nel 2015 è aumentato di 0,76 punti percentuali al 49 per cento. L’Italia sale 
così al 4° posto tra i 34 Paesi Ocse per il peso del fisco sul salario del lavoratore medio 
“single” senza figli, affiancando l’Ungheria e superando la Francia (48,5%) e allontanandosi 
ancor più dalla media Ocse (35,9%). Al 1° posto resta il Belgio con il 55,3% (-0,3 punti), 
davanti ad Austria (49,5%, +0,1 punti) e Germania (49,4%, +0,2). L’incremento segnato 
dall’Italia è il secondo maggiore dell’Ocse, alle spalle del Portogallo (+0,9 al 42,1%) ed è da 
imputare in toto alle imposte del reddito, mentre sono stabili i contributi previdenziali. In ge-
nerale, nell’area Ocse nel 2015 il cuneo fiscale si è allargato in 24 Paesi ed è diminuito in otto. 
In media però è rimasto invariato rispetto al 2014 al 35,9%, dopo essere aumentato di 0,9 
punti tra il 2010 e il 2014 e calato di 1 punto dal 36% al 35% tra il 2007 e il 2010. In Italia 
il cuneo fiscale deriva da imposte sul reddito pari al 17,5% (dal 16,7% del 2014), con-
tributi a carico del dipendente per il 7,2% e contributi a carico del datore di lavoro per il 
24,3% che nell’insieme concorrono a portare il cotto totale del lavoro a 54.484 dollari. 
Prima la Svizzera con 74.255 dollari, davanti al Belgio (74.137) e alla Germania (71.579). 
[Fonte: Ocse - “Taxing Wages]

Nella classifica stilata da AT Kearney sui Paesi più attrattivi per gli investimenti esteri l’Ita-
lia occupa il 16° posto, ben 4 posizioni in meno rispetto allo scorso anno. Secondo dati dell’Oc-
se, gli investimenti esteri diretti in Italia ammontano a 15 miliardi di dollari e i capitali 
esteri rappresentano solo il 17% rispetto al Pil (la media europea è del 49%). Ad inficiare 
la nostra posizione sembrano aver contribuito le stime al ribasso sulla crescita economica, la 
mancata riforma della giustizia e, soprattutto, i recenti e continui casi di corruzione politica. 
Proprio quest’ultimo risulta essere un fattore decisivo per gli investitori stranieri.
[Fonte: AT Kearney e Ocse]

Le cifre fornite da Unirec (Unione nazionale delle imprese di recupero crediti) nel suo ultimo rapporto mostrano un’Italia con seri problemi 
nell’onorare i propri debiti: mutui, prestiti e bollette non saldate hanno raggiunto nel 2015 i 59 miliardi, qualcosa come il 3,6% del Pil nazio-
nale. Lo scorso anno si sono accumulate circa 38 milioni di pratiche per il recupero crediti, una cifra enorme ma in calo rispetto al 2014, 
anno in cui le pratiche erano quasi 41 milioni. Sono diminuiti anche gli importi recuperati (9,4 miliardi) mentre l’importo medio di quelli 
ancora da recuperare è aumentato arrivando a 1.547 euro.  Puntando l’attenzione sul territorio, invece, le regioni con più crediti non recu-
perati sono: Lombardia (9,1 miliardi ed un tasso di recupero del 17%), Sicilia (7,6 miliardi non recuperati ma un tasso di recupero del 22%) 
e Campania (7 miliardi ed un tasso del 13%). Il Piemonte è al sesto posto della classifica con 3,9 miliardi ed un tasso di recupero del 15%.
[Fonte: Unirec - Unione nazionale delle imprese di recupero crediti]

1

2

MON 
THLY  
PILLS

Pillole economiche  
a cura del Centro Studi  
di Confindustria Cuneo

IN ITALIA C’È 
POCA LIBERTÀ
DI STAMPA 

L’Italia perde quattro posizioni nella 
classifica di Reporters sans Frontieres 
(Rsf) sulla libertà di stampa nel 2016, 
scendendo dal 73° posto del 2015 al 77° 
(su un totale di 180 Paesi). Fra i motivi 
che - secondo l’organizzazione con base 
in Francia - pesano sul peggioramento, 
il fatto che “fra i 30 e i 50 giornalisti” 
sarebbero sotto protezione della polizia 
per minacce di morte o intimidazioni. 
Citati anche “procedimenti giudiziari” 
per i giornalisti che hanno scritto sul-
lo scandalo Vatileaks. I giornalisti in 
maggiore difficoltà in Italia sarebbero 
quindi quelli che fanno inchieste su 
corruzione e crimine organizzato. 
[Fonte: Reporters sans Frontieres]

4

FINANZIAMENTI ESTERI: CALA L’ATTRATTIVA ITALIANA

NEL 2015 CREDITI NON RECUPERATI PER 59 MILIARDI, CIRCA IL 3,6% DEL PIL  3

L’EXPORT 
AGROALIMENTARE
VALE 29 MILIARDI

L’export agroalimentare vale 29 miliar-
di nel 2015, ma punta ai 50 miliardi 
per il 2020. Secondo un’indagine con-
dotta da Federalimentare, le esportazioni 
totali di prodotti agroalimentari italiani 
hanno raggiunto i 37 miliardi, cifra lon-
tana dai 71,1 miliardi della Germania e 
60,5 miliardi della Francia. Nello specifico, 
29 miliardi è la cifra relativa all’espor-
tazione. Germania (4,5 miliardi il valore 
dell’export), Usa (3,5 miliardi) e Francia 
(3,2 miliardi) risultano essere i maggiori 
importatori di prodotti italiani. 
[Fonte: Federalimentare su dati Istat 2015]
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i più veloci 
nelle attivazioni
e nelle pRaticHe

i più attenti
nell’aSSiStenza
ai clienti

i più coMpetitivi
neGli StRUMenti Di
eFFicienza eneRGetica

ScelGono 

SeMpRe 
azienDe

SalUzzo
via Silvio pellico 19
www.eviso.it • iNFo@eviso.it  
t 0175 446 48 • F 0175 571 039

eviSo,
il tUo FoRnitoRe
Di eneRGia elettRica

CLAUDIO PACOTTO - eUrOPLAsT [ CHerAsCO ]
sTAmPAggIO mATerIe PLAsTICHe 
e COsTrUzIOne sTAmPI

eURoplaSt
Ha Scelto eviSo

peRcHé la tecnoloGia 
zeUS 2.0 aiUta a DeteRMinaRe
i Reali coSti Di pRoDUzione!


